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1. PREMESSA 

1.1 Scopo del documento 

La presente relazione è stata redatta in accordo con quanto previsto dalla normativa nazionale e 

regionale in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA); infatti l’art. 6 comma 6 lettera b) del 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, così come modificato dall’art.3 del Decreto Legislativo 

n°104/2017. L’art. 23 del sopracitato Decreto Legislativo stabilisce l’iter procedimentale da seguire per 

l’avvio del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; mentre l’art. 27 bis del medesimo 

decreto stabilisce la procedura finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 

licenze, pareri, nulla osta, concerti, assensi o comunque denominati, incluso il rilascio 

dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del Dlgs 387/2003 ed il rilascio di tutti i pareri/nulla osta 

ai sensi dell’art. 120 del T.U. 1775/1933. 

Il presente studio ha lo scopo di verificare che l’impianto che si andrà a realizzare rispetti il principio 

della sostenibilità ambientale dell’opera; nello specifico l’attività antropica deve rispettare la capacità 

rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse e deve garantire la salvaguardia della biodiversità e offrire 

al territorio un’equa distribuzione dei vantaggi diretti e indiretti dovuti all’opera che si andrà a realizzare 

e alle attività economiche ad essa connesse. 

La nuova disciplina sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è stata introdotta con D.Lgs. 31 

maggio 2021, n. 77 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.99 del 31-05-2021), che ha modificato e 

integrato il precedente D.Lgs. 152/2006.  

Il nuovo decreto definisce il quadro normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la 

realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui 

al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 Febbraio 2021, dal Piano 

nazionali per gli investimenti complementari di cui al decreto-legge 6 Maggio 2021 n.59, nonché dal 

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 Settembre 2018.  

Ai fini del presente decreto e della sua attuazione assume preminente valore l’interesse nazionale alla 

sollecita e puntuale realizzazione degli interventi inclusi nei Piani sopra indicati, nel pieno rispetto degli 

standard e delle priorità dell’Unione europea in materia di clima e di ambiente. 

Il decreto legislativo introduce modifiche sulla disciplina della procedura di Valutazione di Impatto 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 5 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

Ambientale (VIA) e della procedura di "Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA)", al fine di efficientare le procedure, di innalzare i livelli di tutela ambientale, di 

contribuire a sbloccare il potenziale derivante dagli investimenti in opere, infrastrutture e impianti per 

rilanciare la crescita sostenibile, attraverso la correzione delle criticità riscontrate da amministrazioni e 

imprese. 

Secondo l’art. 3 del D.Lgs 104/2017 (modifiche all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152), a valutazione d'impatto ambientale si applica ai progetti che possono avere impatti ambientali 

significativi e negativi, diretti e indiretti, su:   

 popolazione e salute umana;  

 biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 

92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE;  

 territorio, suolo, sottosuolo, acqua, aria e clima;  

 beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio;  

 interrelazione tra gli stessi.  

Inoltre, il D.Lgs 77/2021 introduce (dall’articolo 25, comma 1, lettera b) l’articolo 6-bis al D.Lgs 

152/2006, asserendo che qualora nei procedimenti di VIA di competenza statale l’autorità competente 

coincida con l’autorità che autorizza il progetto, la valutazione di impatto ambientale viene rilasciata 

dall’autorità competente nell’ambito del procedimento autorizzatorio.  

Il medesimo decreto sostituisce integralmente il comma 2-bis dell’articolo 7-bis del D.Lgs 152/2006 

(già introdotto dall’articolo 5 del D.Lgs 104/2017) dichiarando che: “Le opere, gli impianti e le 

infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione energetica del paese 

inclusi nel PNRR e al raggiungimento degli obiettivi fissati da PNIEC, predisposto in attuazione dal 

Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse 

costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti”. 

Il presente Studio è stato articolato in coerenza con i contenuti elencati nell’Allegato IV-bis “Contenuti 

dello Studio Preliminare Ambientale” di cui all’articolo 19 del Dlgs 152/2006 così come modificato 

dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017.   

Nel presente Studio, dall’analisi combinata dello stato dell’ambiente (Scenario Base) e delle 

caratteristiche progettuali, sono state analizzate la coerenza e la compatibilità dell’opera nelle fasi di 
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realizzazione, esercizio e dismissione dell’impianto, individuando le mitigazioni e compensazioni 

ambientali nonché il Piano di Monitoraggio.  

Tale analisi è stata condotta principalmente sulla base della conoscenza del territorio e delle tematiche 

ambientali, intese sia come fattori ambientali sia come pressioni e le loro reciproche interazioni in 

relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche dell’opera e al contesto ambientale in cui si 

inserisce. 

In linea con l’orientamento mondiale, la società ABEI ENERGY GREEN ITALY 3 srl intende 

realizzare nel comune di Brindisi (BR), un parco agrivoltaico della potenza nominale di 17,8 MWp. 

Il parco in progetto sarà costituito da 3 sottoparchi e relative opere accessorie, ovvero la realizzazione 

della viabilità di accesso al parco, ove non esistente e/o non idonea al trasporto dei componenti dei 

moduli fotovoltaici, la posa del cavidotto interno di collegamento tra i sottocampi, la posa del cavidotto 

di collegamento tra il parco e la Stazione Elettrica di Trasformazione “Brindisi Sud” che permetterà 

l’immissione dell’energia elettrica prodotta alla dorsale nazionale. Il progetto è finalizzato alla 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in linea con la Strategia Energetica Nazionale 

(SEN).  

Il progetto, inoltre, favorisce lo sviluppo sostenibile del territorio, coerentemente con gli impegni presi 

in ambito internazionale dall’Italia nell’ambito della gestione razionale dell’energia e della riduzione 

delle emissioni di CO2 nell’atmosfera ed è redatto ai fini della realizzazione dell’impianto fotovoltaico 

in questione, secondo le norme CEI. 

 

Art. 65. Impianti fotovoltaici in ambito agricolo  

1. Agli impianti solari fotovoltaici con moduli collocati a terra in aree agricole, non è consentito 

l’accesso agli incentivi statali di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ad eccezione di quanto 

introdotto con i commi 1-quarter, 1-quinquies e 1-sexies di seguito, per ogni buon fine, qui riproposti:  

• comma 1-quarter: “Il comma 1 non si applica agli impianti agrivoltaici che adottino soluzioni 

integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione 

dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la continuità delle attività di 

coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura 

digitale e di precisione.”  
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• comma 1-quinquies: “L’accesso agli incentivi per gli impianti di cui al comma 1-quarter è 

inoltre subordinato alla contestuale realizzazione di sistemi di monitoraggio che consentano di 

verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate.”  

• Comma 1-sexies: “Qualora dall’attività di verifica e controllo risulti la violazione delle 

condizioni di cui al comma 1-quarter, cessano i benefici fruiti.” 

 

 

2. STRUTTURA DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

I contenuti del presente SIA (Studio di Impatto Ambientale) sono stati strutturati secondo quanto 

indicato dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017 e nell’Allegato VII del D. Lgs. 152/2006. 

L’articolo 22 citato dispone che il SIA contenga almeno le seguenti informazioni:  

• Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

o la descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli 

presenti; 

o una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto, compresi, ove 

pertinenti, i lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo 

durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

o una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto 

e, in particolare dell’eventuale processo produttivo, con l’indicazione, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e 

delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, 

suolo e biodiversità); 

o una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo e del 

sottosuolo, rumore, vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia 

di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

o la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a 
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costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli 

impianti e per ridurre l’utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte 

con le migliori tecniche disponibili. 

• Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, 

all’ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prese in esame dal proponente, compresa 

l’alternativa zero, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con 

indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e la 

motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo dell’impatto ambientale, con una 

descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con il progetto presentato. 

• La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente (scenario di base) e una 

descrizione generale della sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, 

nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo scenario di base possano essere valutati 

con uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e 

conoscenze scientifiche. 

• Una descrizione dei fattori specificati all’articolo 5, comma 1, lettera c), del suddetto decreto 

potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento 

alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

fauna e flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del 

territorio), al suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di 

materia organica, compattazione, impermeabilizzazione), all’acqua (quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, modificazioni idromorfologiche, quantità e qualità), all’aria, ai 

fattori climatici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, 

gli impatti rilevanti per l’adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio 

agroalimentare, al paesaggio, nonché all’interazione tra questi vari fattori. 

• Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra 

l’altro: 

o alla costruzione e all’esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di 
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demolizione; 

o all’utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse 

idriche e della biodiversità, tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità 

sostenibile di tali risorse; 

o all’emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di 

sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

o ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l’ambiente (quali, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, in caso di incidenti o di calamità); 

o al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto 

di eventuali criticità ambientali esistenti, relative all’uso delle risorse naturali e/o ad aree 

di particolare sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti derivanti dal 

progetto; 

o all’impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura 

ed entità delle emissioni di gas a effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al 

cambiamento climatico; 

o alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

• La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati all’articolo 5, comma 1, 

lettera c), del suddetto decreto include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, 

cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi 

e negativi del progetto. La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione 

dell’ambiente stabiliti a livello di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto. 

• La descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per individuare e 

valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, incluse informazioni dettagliate sulle 

difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

carenze tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate. 

• Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare 

gli impatti ambientali significativi e negativi identificati del progetto e, ove pertinenti, delle 
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eventuali disposizioni di monitoraggio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 

preparazione di un’analisi ex post del progetto). Tale descrizione deve spiegare in che misura 

gli impatti ambientali significativi e negativi sono evitati, prevenuti, ridotti o compensati e deve 

riguardare sia le fasi di costruzione che di funzionamento. 

• La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché 

dell’impatto del progetto su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione 

e compensazione eventualmente necessarie. 

• Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti 

dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il 

progetto in questione. A tale fine potranno essere utilizzate le informazioni pertinenti 

disponibili, ottenute sulla base di valutazioni del rischio effettuate in conformità della 

legislazione dell’Unione (a titolo e non esaustivo la direttiva 2012/18/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio o la direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero di valutazioni 

pertinenti effettuate in conformità della legislazione nazionale, a condizione che siano 

soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove opportuno, tale descrizione dovrebbe 

comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli impatti ambientali significativi e 

negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali emergenze e la risposta 

proposta. 

• Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

• Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni 

incluse nello Studio di Impatto Ambientale. 

2.1 Motivazione dell’Opera 

Il beneficio ambientale derivante dalla sostituzione con produzione eolica di altrettanta energia 

prodotta da combustibili fossili, può essere valutato come mancata emissione, ogni anno, di rilevanti 

quantità di inquinanti.  

Tra le principali emissioni associate alla generazione elettrica da combustibili tradizionali vanno 

ricordati:  

✓ C02 (anidride carbonica): 1.000 g/kWh;  
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✓ S02 (anidride solforosa): 1,4 g/kWh;  

✓ NOX (ossidi di azoto): 1,9 g/kWh.  

 

Pertanto, la produzione di energia elettrica dall’impianto fotovoltaico in esame consentirà la mancata 

emissione di tali inquinanti. 

Altri benefici del fotovoltaico sono: la riduzione della dipendenza dall'estero, la diversificazione delle 

fonti energetiche, la regionalizzazione della produzione. 

Risulta quindi evidente il contributo che l'energia da fotovoltaico è in grado di offrire al contenimento 

delle emissioni delle specie gassose che causano effetto serra, piogge acide o che contribuiscono alla 

distruzione della fascia di ozono.  

Vista l'assenza di processi di combustione, la mancanza totale di emissioni aeriformi e l'assenza di 

emissioni termiche apprezzabili, l'inserimento ed il funzionamento di un impianto fotovoltaico non è 

in grado di influenzare le variabili microclimatiche dell'ambiente circostante.  

Si può affermare che la produzione di energia tramite l'impianto in progetto non interferirà con il 

microclima della zona. 

Tra i gas sopra elencati l'anidride carbonica o biossido di carbonio merita particolare attenzione, 

infatti, il suo progressivo incremento in atmosfera contribuisce significativamente all'effetto serra 

causando rilevanti cambiamenti climatici.  

Per fare un esempio concreto, si pensi che il consumo energetico, per la sola illuminazione domestica 

in Italia, è pari a 7 miliardi di chilowattora.  

Per produrre 1 miliardo di chilowattora utilizzando combustibili fossili come il gasolio si emettono 

nell'atmosfera oltre 800.000 tonnellate di C02 che potrebbero essere evitate se si utilizzasse energia 

elettrica da produzione solare. 

L’intervento risulta rispondere in maniera pienamente coerente con il quadro di pianificazione e 

programmazione nazionale in materia energetica di riferimento e, in particolare, con le disposizioni 

comunitarie che hanno fissato l’obiettivo vincolante dell’Unione Europea per la quota complessiva di 

almeno il 32% di energia da produrre con fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia entro il 

2030. 

Il nostro Paese si impegna da anni al perseguimento degli obiettivi preposti dall’Unione Europea in 

materia di energia e ambiente. Con il Protocollo di Kyoto e successivamente con l’Accordo di Parigi, 
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l’Unione Europea e i suoi Stati membri si sono impegnati ad adottare misure finalizzate alla lotta 

contro il cambiamento climatico.  

I principali obiettivi da perseguire sono:  

✓ Accelerare il processo di decarbonizzazione del settore energetico (da completare entro il 2050 

e fissando il 2030 come target intermedio);  

✓ Favorire l’evoluzione del sistema energetico da un assetto centralizzato a uno distribuito basato 

prevalentemente sulle energie rinnovabili;  

✓ Promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, in particolare quello dei trasporti;  

✓ Accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che 

sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e 

l’economicità di forniture basate in modo crescente su energia rinnovabile in tutti i settori d’uso. 

 

L’Italia è ben consapevole dei potenziali benefici insiti nella vasta diffusione delle rinnovabili e 

nell’incremento dell’efficienza energetica, connessi alla riduzione delle emissioni inquinanti e 

climalteranti, al miglioramento della sicurezza energetica e alle opportunità economiche e 

occupazionali per le famiglie e per il sistema produttivo, e intende proseguire con convinzione su tale 

strada, con un approccio che metta sempre più al centro il cittadino e le imprese.  

Il Governo intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili, 

promuovendo il graduale abbandono del carbone per la generazione elettrica a favore di un mix 

elettrico basato su una quota crescente di fonti rinnovabili e, per la parte residua, sul gas.  

La concretizzazione di tale transizione esige ed è subordinata alla programmazione e realizzazione 

degli impianti sostitutivi e delle necessarie infrastrutture. 

 

A livello comunitario, con il Pacchetto Clima-Energia (Consiglio europeo di marzo 2007) per la prima 

volta è stato previsto un approccio integrato tra le politiche energetiche con obiettivi finalizzati alla 

lotta ai cambiamenti climatici, mediante la promozione delle FER (fonti di energia rinnovabili).  

In tale ottica l’Italia ha fissato l’obiettivo di raggiungere una quota di energia da FER nei Consumi 

Finali Lordi di energia pari al 17% nel 2020 e al 30% nel 2030. 
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Tabella 1 - Principali obiettivi su energia e clima dell’UE e dell’Italia al 2020 e al 2030 

 

A recepimento del Patto, il governo italiano è intervenuto tramite la pubblicazione del Piano 

Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), con il quale vengono fissati obiettivi al 2030, 

tra cui l’incremento della produzione energetica da fonti rinnovabili.  

In particolare, relativamente all’fotovoltaico offshore, il PNIEC pone come obiettivi la produzione di 

300 MW al 2025 e di 900 MW al 2030, mentre gli obiettivi fissati dall’Unione Europea vedono il 

raggiungimento della produzione di 300 GW entro il 2050.  

Secondo i rapporti del GSE (Gestore Servizi Energetici), nel 2019 i Consumi Finali Lordi complessivi 

di energia in Italia si sono attestati intorno a 120 Mtep e quelli di energia da fonti rinnovabili (FER) 

intorno a 22 Mtep: la quota dei consumi coperta da FER si attesta dunque al 18,2%, valore superiore 

al target assegnato all’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE per il 2020. 

 

Tabella 2 - Obiettivo FER complessivo al 2030 

 

L’Italia intende perseguire un obiettivo di copertura, nel 2030, del 30% del consumo finale lordo di 

energia da fonti rinnovabili, delineando un percorso di crescita sostenibile delle fonti rinnovabili con 

la loro piena integrazione nel sistema. In particolare, l’obiettivo per il 2030 prevede un consumo 

finale lordo di energia di 111 Mtep, di cui circa 33 Mtep da fonti rinnovabili. 
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Figura 1 - Traiettoria della quota FER complessiva 

 

Si prevede che il contributo delle rinnovabili al soddisfacimento dei consumi finali lordi totali al 2030 

(30%) sia così differenziato tra i diversi settori:  

✓ 55% di quota rinnovabili nel settore elettrico;  

✓ 33.9% di quota rinnovabili nel settore termico (usi per riscaldamento e raffrescamento);  

✓ 22% per quanto riguarda l’incorporazione di rinnovabili nei trasporti. 

 

Figura 2 - Traiettoria della quota FER elettrica 

 

La tabella seguente illustra l’evoluzione del target FER complessivo (quota dei consumi finali lordi di 

energia coperta da fonti rinnovabili). 
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Tabella 3 – Target FER totale 

3. SINTESI NON TECNICA 

3.1 Criteri progettuali 

Con la realizzazione dell’impianto, denominato “Brindisi”, si intende conseguire un significativo 

risparmio energetico, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal sole, tale 

tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  

✓ la compatibilità con esigenze paesaggistiche e di tutela ambientale;  

✓ nessun inquinamento acustico;  

✓ un risparmio di combustibile fossile;  

✓ una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti.  

Il progetto mira a contribuire al soddisfacimento delle esigenze di “Energia Verde” e allo “Sviluppo 

Sostenibile” invocate dal Protocollo di Kyoto, dalla Conferenza sul clima e l’ambiente di Copenaghen 

2009 e dalla Conferenza sul clima di Parigi del 2015. 

Ad oggi, la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità proveniente da impianti termoelettrici 

che utilizzano combustibili sostanzialmente di origine fossile.  

L'Italia non possiede riserve significative di fonti fossili, ma da esse ricava circa il 90% dell'energia 

che consuma, con una rilevante dipendenza dall'estero. I costi della bolletta energetica, già alti, per 

l'aumento della domanda internazionale rischiano di diventare insostenibili per la nostra economia con 

le sanzioni previste in caso di mancato rispetto degli impegni di Kyoto, Copenaghen e Parigi.  

La transizione verso un mix di fonti di energia e con un peso sempre maggiore di rinnovabili è, 

pertanto, strategica per un Paese come il nostro dove, tuttavia, le risorse idrauliche e geotermiche sono 

già sfruttate appieno.  
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Negli ultimi 10 anni grazie agli incentivi sulle fonti rinnovabili lo sviluppo delle energie verdi nel 

nostro paese ha subito un notevole incremento soprattutto nel fotovoltaico e nell’fotovoltaico, 

portando l’Italia tra i paesi più sviluppati dal punto di vista dell’innovazione energetica e ambientale.  

La conclusione di detti incentivi ha frenato lo sviluppo soprattutto dell’fotovoltaico, creando notevoli 

problemi all’economia del settore.  

La società proponente ABEI ENERGY GREEN ITALY srl si pone come obiettivo di attuare la “grid 

parity” nel fotovoltaico, grazie all’istallazione di impianti di elevata potenza, nuovi moduli 

fotovoltaici, che abbattono i costi fissi e rendono l’energia prodotta del fotovoltaico conveniente e 

sullo stesso livello delle energie prodotte dalle fonti fossili. 

 

La presente relazione rappresenta la cosiddetta “SINTESI NON TECNICA” dello Studio di Impatto 

Ambientale (SIA) relativo al progetto di realizzazione di un impianto agrivoltaico da installare nel 

comune di Brindisi (BR). 

La Sintesi non Tecnica, SNT, è il documento finalizzato a divulgare i principali contenuti dello Studio 

di Impatto Ambientale, al fine di rendere più comprensibili al pubblico i contenuti dello Studio 

(generalmente complessi e di carattere prevalentemente tecnico e specialistico). 

In pratica, la SNT: 

• contiene una sintetica ma completa descrizione del progetto, del contesto ambientale, degli 

effetti del progetto sull’ambiente, delle misure di mitigazione e di monitoraggio previste 

• evidenzia le eventuali incertezze significative riguardanti il progetto e i suoi effetti ambientali 

• illustra l’iter autorizzativo del progetto e il ruolo della VIA 

• fornisce una panoramica degli approcci utilizzati per la valutazione 

• è scritta in linguaggio non tecnico, evitando termini tecnici, dati di dettaglio e discussioni 

scientifiche 

• è comprensibile al pubblico. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

4.1 Descrizione generale del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica mediante 

tecnologia fotovoltaica, tramite l’installazione a terra di pannelli fotovoltaici montati su idonee strutture 

metalliche di supporto mobili che ruotano in base alla posizione del sole, le strutture sono posizionate 

in direzione NORD-SUD in maniera tale da sfruttare al massimo la luce del sole. I pannelli, che 

trasformano l'irraggiamento solare in corrente elettrica continua, saranno collegati in serie formando 

una "stringa". L'energia prodotta dai pannelli verrà trasferita mediante conduttori elettrici interrati alle 

cabine di campo in cui sono installati gli inverter centralizzati che la trasformano in corrente alternata. 

Le cabine di campo ospitano anche il trasformatore e fungono anche da "cabine di trasformazione" 

incrementando il voltaggio fino alla tensione (AT) 36kV. A valle dell'ultima cabina di campo, l'energia 

verrà trasferita mediante un unico cavidotto esterno alla futura stazione Stazione Elettrica di 

Trasformazione (SE) della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN). L'impianto è caratterizzato da una 

potenza di picco installata in corrente continua di 17,8 MWp ed è suddiviso in 3 "sottocampi", collegati 

a 3 cabine di campo di conversione e trasformazione. 

Per effettuare una localizzazione univoca dei terreni sui quali insiste il parco fotovoltaico, di seguito si 

riportano le cartografie riguardanti: 

• sovrapposizione del campo fotovoltaico su ortofoto (figura 4); 

• sovrapposizione del campo fotovoltaico su catastale (figura 5); 

• sovrapposizione del campo fotovoltaico su CTR (figura 6);   

• sovrapposizione del campo fotovoltaico su IGM (figura 7). 
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Figura 3 - Inquadramento area parco su base ortofoto 
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Figura 4 - Inquadramento area parco su catastale 

 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 20 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

 

Figura 5 - Inquadramento area parco e sottostazione su CTR 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 21 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

 

Figura 6 - Inquadramento area parco e sottostazione su IGM 

 

L’impianto fotovoltaico verrà realizzato per lotti e prevede i seguenti elementi:  

• Strutture di supporto dei moduli con altezza minima da terra di 2,1 m; 

• 27600 moduli monocristallini di tipo Canadian Solar CS7N-645 o similare da 645 Wp per una  

potenza complessiva di 17,8 MWp; 

• N. 3 stazioni di trasformazione di elevazione BT/AT della potenza di 9000 kVA.  

• N. 53 inverter; 

• Viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’impianto e per il  

passaggio dei cavidotti interrati in AT. 
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4.3 Descrizione tecnica dei componenti dell’impianto 

4.3.1 Moduli fotovoltaici 

Al fine di ottimizzare la produzione di energia, l'impianto fotovoltaico in progetto sarà composto da 

moduli BiHiKu7 della tipologia CS7N-645 prodotti dalla Canadian Solar. Questi pannelli sfruttano la 

tecnologia di fabbricazione delle celle TOPCon (Tunnel Oxide Passivated Contact), celle di silicio di 

tipo N più avanzata.  

Caratteristiche principali modulo 

▪ Produttore: Canadian Solar; 

▪ Modello: CS7N-645; 

▪ Tipologia: N-TOPCon; 

▪ Potenza di picco: 645 Wp; 

▪ Tensione massima di sistema: 1500V; 

▪ Efficienza del modulo: 20.8%; 

▪ Tensione a circuito aperto (Voc a STC): 44.8 V; 

▪ Corrente di corto circuito (Isc a STC): 18.35 A; 

▪ Dimensioni: 2384 × 1303 × 35 mm; 

▪ Peso: 37.9 kg. 

4.3.2  Stringhe 

I moduli appena descritti saranno collegati in serie in modo tale da formare una "stringa". Per questo 

progetto sono previste stringhe composte da 30 moduli. Pertanto, essendo la potenza nominale di 

ciascun modulo pari a 645 W, ogni stringa produce una potenza pari a: 

30 ×  645 𝑊 =  19,35 𝑘𝑊 

In Tabella 1 sono riportate le caratteristiche dei moduli e delle stringhe. 

Tabella 1. Dati nominali dei pannelli. 
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DATI PANNELLO 

Marca  BiHiKu7 Canadian solar 

Modello  EG-685NT66-HU/BF-DG 

Potenza nominale (STC) Pmax W 645 

Potenza condizioni operative (40°) Wp W 612.1 

Tensione alla potenza massima VMPP V 37.7 

Corrente alla potenza massima IMPP A 17.11 

Tensione circuito aperto Voc V 44.8 

Corrente di corto circuito Isc A 18.35 

Efficienza del modulo Eff % 20,8% 

 

Stringa 

 

 Tipologia di stringa 

Numero moduli 

 

 30 

Potenza massima PMAX kW 19,35 

Tensione alla potenza massima VMPP V 1131 

Tensione circuito aperto Voc V 1344 

Corrente alla potenza massima IMPP A 17,11 

Corrente di corto circuito Isc A 18,35 

 

Calcoli per variazione di temperatura 

 

  

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 24 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

Temperatura STC TSTC °C 25 

Coefficiente di temperatura per Isc Isc %/°C 0,05 

Coefficiente di temperatura per Voc Voc %/°C -0,26 

Coefficiente di temperatura per PMAX Pmp %/°C -0,34 

 

Temperatura minima Tmin °C -10 

Temperatura massima Tmax °C 40 

 

Numero moduli   30 

Tensione minima stringa Vmin V 1086.89 

Tensione massima stringa Vmax V 1466.30 

Corrente massima stringa (40°) Imax A 17.38 

 

4.3.3  Strutture di supporto 

I pannelli fotovoltaici in oggetto sono pannelli ad inseguimento solare (tracker solare). Lo scopo dei 

dispositivi meccanici automatici ad inseguimento solare è quello di orientare il pannello fotovoltaico 

nella direzione dei raggi solari. In particolare, grazie a questo strumento è possibile inclinare i pannelli 

solari verso il sole in modo da mantenere un angolo d’incidenza tra il pannello e i raggi solari di circa 

90°, ottimizzando così l’efficienza energetica. Tali strutture mobili saranno sostenute da strutture di 

supporto costituite da pali in acciaio dimensionati e verificati mediante l’ausilio del software MasterSap. 

In particolare i pali in acciaio saranno infissi nel terreno per una profondità di 1,5 m e saranno installati 

in modo tale che il bordo inferiore del pannello abbia sempre, anche quando raggiunge l’inclinazione 

massima (60°) un’altezza minima da terra di 2,1 m.  
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4.3.4  Inverter di stringa 

All’interno di tutto il campo saranno alloggiati 53 inverter di stringa. 

 

Figura 7: Inverter SUN2000-330KTL-H1 

 

4.3.5 Opere di connessione Cavi AT e BT 

La rete elettrica a 36kV sarà realizzata con posa completamente interrata assicurando il massimo 

dell'affidabilità e della economia di esercizio.  

Tale rete a 36 kV, di lunghezza totale pari a circa 9,08 km, sarà realizzata per mezzo di cavi del tipo 

RG7H1R 26/45 kV o equivalenti con conduttore in rame di classe 2 tipo unipolare e/o unipolare avvolto 

ad elica il cui isolamento sarà garantito mediante guaina termo-restringente in PVC qualità RZ/ST2. I 

cavi verranno posati ad una profondità minima di 120 cm, con una placca di protezione in PVC (nei 

casi in cui non è presente il tubo corrugato) ed un nastro segnalatore. I cavi verranno posati in una 

trincea scavata a sezione obbligata che avrà una larghezza di 40 cm. La sezione di posa dei cavi sarà 

variabile a seconda della loro ubicazione in sede stradale o in terreno (cfr. sezioni tipo cavidotto). 

I cavi BT in corrente continua a 1500V sono stati dimensionati in modo tale da soddisfare la 

relazioni: 

𝐼𝑏 ≤ 𝐼𝑧 
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I trasformatori di corrente (TA) e i trasformatori di tensione (TV) di protezione, devono garantire 

una rilevazione corretta della grandezza elettrica per un campo di valori molto più ampio di un 

trasformatore di misura. 

Il pulsante di sgancio collocato in corrispondenza della porta di accesso di una cabina BT/AT non è 

obbligatorio; esso solitamente comanda l'apertura del dispositivo generale della cabina stessa e lascia 

in tensione la parte di impianto che si trova a monte di questo dispositivo. Per il collegamento del 

pulsante di sgancio è bene utilizzare una conduttura in cavo e in tubo protettivo. 

In relazione alla protezione contro i fulmini si prevede che l’impianto sarà soggetto a periodica 

manutenzione dei dispositivi di collegamento a terra e di dispersione delle scariche atmosferiche. 

L'impianto di terra della cabina sarà realizzato con un anello perimetrale in corda di rame nudo e ai 

quattro vertici verranno posti dei picchetti in acciaio zincato di lunghezza 2 m completi di collare per il 

fissaggio della corda di rame. L'impianto di terra realizza il collegamento equipotenziale di tutte le parti 

metalliche. Gli impianti di terra delle strutture prefabbricate sono tutti tra essi collegati e da questi alle 

strutture metalliche dell'impianto, anch'esse connesse a terra. Si crea, in tal modo, una unica maglia 

equipotenziale comune a tutto l'impianto, tale da evitare l'insorgere di tensioni pericolose di passo e di 

contatto. Al conduttore di protezione dell'impianto di terra andranno collegate tutte le masse metalliche 

che, per cedimento dell'isolamento, potrebbero assumere il potenziale dell'impianto (tubazioni, 

canaline, cassette e scatole metalliche, carcasse dei quadri elettrici). 

4.3.7  Viabilità interna 

Allo scopo di consentire la movimentazione dei mezzi nella fase di esercizio saranno realizzate delle 

strade di servizio (piste) all’interno dell’area di impianto. La viabilità sarà tipicamente costituita da una 

strada perimetrale ed alcune trasversali interne di ampiezza pari a circa 3,0 m, saranno realizzate con 

inerti compattati. Il materiale costituente le strade sarà idoneo alla formazione di rilevato stradale 

provenienti da cave di prestito. 

4.3.8  Recinzioni e cancelli 

Lungo il perimetro verrà collocata una recinzione metallica con maglia 50x50 mm, in filo di ferro 

zincato, Ø 2 mm, di altezza 2 m ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a T.  
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Per l'ingresso previsto un cancello carrabile largo m 6.50 ed un cancello in acciaio S235 JR 

secondo la norma UNI EN 10025 di altezza 2 m, completo di serratura manuale e guide di 

scorrimento a terra, inserito fra pilastri e pannellature in conglomerato cementizio armato.  

 

4.3.9 Aree di cantiere per lo stoccaggio dei materiali 

All’interno delle aree di impianto, nella fase di costruzione, saranno realizzate aree di cantiere di 

dimensioni tali da poter ospitare i baraccamenti per il personale tecnico e lavoratori, e tutti i materiali 

necessari al montaggio dell’impianto. 

4.3.10 Definizione del progetto agricolo proposto 

Il primo obiettivo nella progettazione dell’impianto agrivoltaico è senz’altro quello di creare le 

condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell’attività agricola, garantendo, al 

contempo, una sinergica ed efficiente produzione energetica. Tale risultato si deve intendere raggiunto 

al ricorrere simultaneo di una serie di condizioni costruttive e spaziali. In particolare, sono identificati 

i seguenti parametri:  

A.1) Superficie minima coltivata 

A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella agricola. 

 

Nell’impianto in progetto la disposizione delle strutture in pianta è tale che: 

- distanza tra gli assi delle strutture: 5,88 m; 

- luce tra le strutture in pianta: 3,50 m; 

- altezza minima da terra dei moduli fotovoltaici: 2,10 m. 

L’impianto proposto è caratterizzato da: 

➢ superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (S_pv), come somma delle 

superfici individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i moduli fotovoltaici 

costituenti l’impianto (superficie attiva compresa la cornice): per un’area totale S_pv di 

8,57 ettari (27.600 moduli aventi ognuno una superficie di 3,106 mq); 

➢ LAOR risultante 8,57/26,34 = 32,53%, che è inferiore al limite massimo di LAOR del 

40% individuato nelle linee guida; 
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➢ superficie agricola complessiva di ha 26,34 interessata dall’impianto integrato con la 

coltivazione di ortaggi; 

➢ giacitura del terreno pianeggiante del fondo rustico; 

➢ franco di coltivazione mediamente profondo; 

➢ trapianto periodico di colture orticole su una superfice coltivabile di 26,34 ettari; 

➢ vita economica dell’impianto di anni 25; 

➢ gestione dei lavori agricoli con il conduttore dell’azienda agricola. 

L’impianto fotovoltaico sarà integrato con la coltivazione di specie orticole tipiche mediterranee: il 

conduttore dei terreni si avvarrà di professionalità, maestranze e partner già presenti sul 

territorio in cui sorgerà il Progetto al fine di espletare tutte le attività necessarie per lo 

svolgimento dell’attività agro-economica descritta e di massimizzare l’impatto del progetto sul 

tessuto socio-economico locale. 

L’impianto sarà composto essenzialmente da essenze orticole costituite da melone, carciofo e broccolo 

in avvicendamento tra loro. Su tutta la superficie libera dalle strutture e negli spazi sottostanti i pannelli 

fotovoltaici verranno coltivate annualmente in rotazione essenze ortive come il carciofo, il melone e il 

broccolo. 

Un impianto agrivoltaico prevede anche un piano di monitoraggio che si articola in tre fasi temporali: 

Fase 1: monitoraggio anteoperam, dove si procede ad effettuare l’analisi delle caratteristiche 

climatiche, meteo diffusive e fisiche dei terreni dell’area di studio tramite la raccolta e organizzazione 

dei dati meteoclimatici e fisici rilevati, per verificare l’influenza delle caratteristiche meteorologiche 

locali sulla diffusione e sul trasporto degli inquinanti;  

Fase 2: monitoraggio in corso d’opera, ovvero il periodo di coltivazione dell’annata agraria avente 

inizio dalle prime lavorazioni del terreno fino alla raccolta. Le indagini saranno condotte per tutta la 

durata del ciclo produttivo. 

Fase 3: monitoraggio post-operam che comprende le fasi che vanno dal post raccolta fino alle 

lavorazioni preliminari per la nuova annata agraria; prevede uno studio del terreno post coltivazione ed 

una fase di bioattivazione, utile per ripristinare le caratteristiche idonee al terreno per accogliere la 

nuova coltura. 

Per il monitoraggio del microclima si prevede l’installazione di sensori riassunti nella tabella seguente 
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Tabella 4 – Strumentazione di monitoraggio del micorclima 
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4.4 FASI PROGETTUALI 

Per ciascuna componente ambientale vengono di seguito analizzati i principali elementi di criticità 

riscontrati in fase di cantiere ed in fase di esercizio e di dismissione, approfonditi anche nel Quadro 

Ambientale. 

4.4.1  Fase di cantiere 

All’interno delle aree di impianto saranno realizzate aree di cantiere di dimensioni tali da poter ospitare i 

baraccamenti per il personale tecnico e lavoratori, e tutti i materiali necessari al montaggio dell’impianto. 

Durante i mesi di lavorazione verranno eseguite le seguenti attività in cui alcune fasi si potranno 

accavallare nei tempi di esecuzione: 

− Preparazione dell’area di cantiere; 

− Preparazione superficiale del terreno; 

− Installazione della recinzione; 

− Installazione delle strutture di supporto dei pannelli; 

− Assemblaggio strutture; 

− Installazione dei moduli fotovoltaici; 

− Cavidotti BT / AT; 

− Installazione Inverter Stations 

− Installazione e cablaggi cassette stringa; 

− Installazione sistema antintrusione, video sorveglianza e illuminazione; 

− Messa in servizio; 

− Connessione alla rete; 

− Pulizia e sistemazione sito; 
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Per la realizzazione del progetto saranno impiegati i seguenti mezzi d’opera: 

− betoniere per il trasporto del cls; 

− camion per il trasporto dei moduli fotovoltaici e dei componenti delle strutture di supporto dei 

moduli; 

− camion per il trasporto degli elementi prefabbricati delle Cabine di Campo; 

− camion per il trasporto dei trasformatori elettrici e di altri componenti elettrici dell’impianto; 

− altri mezzi di dimensioni minori, per il trasporto di attrezzature e maestranze; 

− altri mezzi per la movimentazione delle cabine prefabbricate (camion con gru). 

I lavori di realizzazione del presente progetto avranno una durata prevista pari a 52 settimane. 

Tale durata è condizionata soprattutto dall’approvvigionamento delle apparecchiature elettriche 

necessarie al funzionamento dell’impianto (inverter e trasformatori) e alle condizioni meteorologiche. 

Le operazioni preliminari di preparazione del sito prevedono la verifica dei confini e il tracciamento della 

recinzione.  Si procederà quindi alla installazione dei supporti dei moduli. Tale operazione viene effettuata 

con battipalo, che consentono una agevole e efficace infissione dei montanti verticali dei supporti nel 

terreno, fino alla profondità necessaria a dare stabilità alla fila di moduli. 

Successivamente vengono sistemate e fissate le barre orizzontali di supporto. 

Montate le strutture di sostegno, si procederà allo scavo del tracciato dei cavidotti e alla realizzazione 

delle platee per le cabine di campo. Le fasi finali prevedono il montaggio dei moduli, il loro collegamento 

e cablaggio, la posa dei cavidotti interni al parco e la ricopertura dei tracciati. 

Una volta terminata l’installazione dell’impianto fotovoltaico, si procederà alla sistemazione del terreno 

sottostante i pannelli e circostante gli stessi, procedendo quindi alla piantumazione delle colture 

selezionate per l’agrivoltaico. 

Parallelamente alla realizzazione del campo fotovoltaico, si potrà procedere alla realizzazione del 

cavidotto di collegamento al punto di connessione in alta tensione alla stazione Terna. 

L’impatto sulla componente ambientale in fase di cantiere, potrebbe essere causato dalle azioni necessarie 

all’installazione ed al montaggio delle componenti di impianto ed alla realizzazione delle opere di 

connessione elettrica. Tali interventi non muteranno i lineamenti geomorfologici delle aree interessate 

dall’intervento ed il materiale di risulta dagli scavi per la posa del cavidotto, sarà riutilizzato.  
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Si riporta tabella riassuntiva con indicazione dei materiali da scavo prodotti e che vengono riutilizzati (ai 

sensi dell’art. 185 comma c del Dlgs. nr. 152/06) nell’ambito delle attività costruttive. 

 

Tabella 5- Tabella riassuntiva delle volumetrie movimentate 

In definitiva, quindi, i terreni non verranno allontanati come rifiuti (ai sensi della normativa di settore) 

dall’area di cantiere ma verranno riutilizzati, ai sensi del Piano di Utilizzo in cantiere e i mc di scavo in 

esubero sono destinati a discarica. 

 

4.4.2 Fase di esercizio 

Gli impianti fotovoltaici connessi in rete devono essere sottoposti a manutenzione periodica, in modo da 

non determinare perdite di produzione che altrimenti potrebbero compromettere il piano economico. La 

manutenzione deve essere svolta da personale qualificato. L’intervento di manutenzione dell’impianto 

fotovoltaico è da programmare, insieme con le verifiche periodiche, almeno una volta all’anno, meglio 

all’inizio della primavera, in modo che eventuali difetti non compromettano la produzione del periodo 

estivo. Il progetto deve considerare la disposizione ottimale dei componenti dell’impianto affinché siano 

facilmente raggiungibili e prevedere gli spazi necessari al personale per la manutenzione. Va quindi 

garantita l’accessibilità ai moduli, ai quadri e agli inverter, sia per le prove e misure che per eventuali 

sostituzioni di componenti.  
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L’occupazione di suolo è in questa fase un impatto a lungo termine, esso rappresenta un costo ambientale. 

Però come ampiamente discusso nell’elaborato di progetto ‘Relazione Agronomica’, ‘Quadro 

Ambientale’, il consumo del suolo dovuto all’occupazione dei moduli fotovoltaici è compensato dall’uso 

agricolo a cui verrà destinato l’impianto agri voltaico in progetto.  

Un impianto agrivoltaico di media o grande dimensione può avere un impatto visivo non trascurabile per 

tutta la fase di esercizio, che dipende sensibilmente dal tipo di paesaggio (di pregio o meno). L’importanza 

di questo tipo di impatto è accresciuta in considerazione di effetti cumulativi tra impianti limitrofi. I 

problemi riscontrati a seguito della realizzazione di impianti agrivoltaici di estensione non trascurabile 

riguardano le grandi superfici riflettenti. Il disturbo è legato all’orientamento di tali superfici rispetto ai 

possibili punti di osservazione e può essere mitigato rispettando opportune distanze dagli abitati, dalle 

strade ecc., ovvero schermando con elementi arborei o arbustivi i suddetti punti di osservazione, fatta 

salva, l’esigenza di evitare ombreggiamenti del campo fotovoltaico. 

Gli elementi del progetto da considerare per la valutazione dell’impatto elettromagnetico, in fase di 

esercizio, sull’ambito territoriale in cui ricade l’impianto sono riferibili alle caratteristiche: 

− delle linee di trasporto della energia elettrica prodotta; 

− dei sistemi di conversione e trasformazione; 

In merito alla prima ed alla seconda fonte è ragionevole affermare che gli effetti dei campi 

elettromagnetici sono da ritenersi del tutto trascurabili, rimanendo l’intensità dei campi stessi al di sotto 

dei limiti imposti dalla normativa. Come meglio si evince dalla ‘Relazione sui campi elettromagnetici’ e 

‘Quadro Ambientale’. 

Le potenziali sorgenti di rumore di un impianto fotovoltaico sono riconducibili principalmente ai sistemi 

di conversione e di trasformazione. Il problema può essere mitigato con la scelta di componenti che 

rispettano le specifiche normative di settore. Inoltre i principali centri abitati sono ubicati a sufficiente 

distanza dall’area di impianto. 

4.4.3  Dismissione dell’impianto 

Alla fine della vita dell’impianto fotovoltaico si procede al suo smantellamento ed al conseguente 

ripristino dell’area. In tema di conservazione dell’ambiente, sviluppo sostenibile e soprattutto promozione 

del riciclaggio delle materie, l’importanza di procedere ad una corretta dismissione di un impianto di tale 

genere è evidente. La raccolta differenziata dei rifiuti avrà dunque lo scopo di mantenere separate le 
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frazioni riciclabili da quelle destinate allo smaltimento in discarica, ottimizzando dunque le risorse e 

minimizzando gli impatti creati dalla presenza dell’impianto. Negli ultimi anni, fra le tematiche più 

discusse nell’ambito delle energie rinnovabili, è emersa la questione del recupero e del riciclo dei pannelli 

solari. L’agrivoltaico a fine vita può portare un grande beneficio, in quanto diviene sorgente di materie 

sfruttabili in nuovi prodotti, e allo stesso tempo riduce le emissioni di CO2 nell’aria e il consumo 

energetico.  

Essenzialmente un modulo è composto dal 80-90% di vetro, dal 10% di plastica o metalli e da una bassa 

percentuale di semiconduttori e ognuno di questi elementi risulta riciclabile da un minimo del 60% fino 

ad un massimo del 100%. In base a tale valutazione, appare necessario applicare al pannello un processo 

preventivo di separazione di ogni categoria di materiale. 

La fase di dismissione dell’impianto procede in maniera del tutto analoga a quanto evidenziato per la fase 

di installazione. Le risorse e le componenti ambientali influenzate sono sostanzialmente le stesse della 

fase di cantiere cui si rimanda per maggior dettagli. Qui di seguito si riporta dettagliata descrizione delle 

fasi operative previste in questa fase.  

4.4.3.1 Fasi operative di dismissione 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di sicurezza 

presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono riportate di seguito: 

• Disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica; 

• Smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo; 

• Smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e della cabina di campo; 

• Smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno; 

• Smontaggio sistema di illuminazione e videosorveglianza; 

• Rimozione tubazioni interrate; 

• Sfilaggio cavi da canali interrati; 

• Smontaggio struttura metallica; 

• Recupero dei cavi elettrici e di collegamento tra i moduli; 

• Demolizione delle eventuali platee in cls a servizio dell’impianto. 
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• Rimozione recinzione. 

 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in quanto essa 

in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno costituire una rete di 

tracciati a servizio dell’attività agricola. 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra l’obiettivo 

è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati.   

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto riguarda 

la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati 

verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge.  Per quanto attiene 

al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in quanto non 

si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera.  

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, con 

asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti.  

La recinzione di perimetrazione del sito, compresi i cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio 

ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti metalliche.   

4.5 Descrizioni delle alternative di progetto 

L’analisi e il confronto delle diverse situazioni è stata effettuata in fase di definizione del progetto 

definitivo, sia in relazione alle tecnologie proponibili, sia in merito alla ubicazione più indicata 

dell’impianto. L’identificazione delle potenziali alternative è lo strumento preliminare ed indispensabile 

che consente di esaminare le ipotesi di base, i bisogni e gli obiettivi dell’azione proposta.  

In questo quadro, la scelta localizzativa è stata conseguente ad un processo di ricerca di potenziali aree 

idonee all’installazione di impianti agrivoltaici che potessero assicurare, oltre i requisiti tecnici, 

soprattutto la conformità rispetto agli indirizzi dettati dalla Regione Puglia a seguito dell’emanazione di 

specifici atti di regolamentazione del settore. In fase di studio preliminare e di progetto sono state 

attentamente esaminate le possibili soluzioni alternative relativamente ai seguenti aspetti: 

i. Alternative strategiche; 
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ii. Alternative di localizzazione; 

iii. Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto; 

Inoltre l’insieme dei vincoli alla base delle scelte progettuali legate alle norme ambientali e la disponibilità 

di lotti per la realizzazione di impianti agrivoltaici nel territorio, hanno inevitabilmente condotto a 

circoscrivere sensibilmente il campo delle possibili alternative di natura progettuale effettivamente 

realizzabili, compatibilmente con l’esigenza di assicurare un adeguato rendimento dell’impianto. Nel 

seguito saranno illustrati i criteri che hanno orientato le scelte progettuali e, per completezza di 

informazione, sarà ricostruito tramite l’alternativa zero, un ipotetico scenario di ricostruzione della 

evoluzione del sistema ambientale in assenza dell’intervento. 

4.5.1 Alternative strategiche 

La scelta della tecnologia agrivoltaica si è rivelata la più idonea, rispetto alle altre tecnologie di 

produzione di energia da fonte rinnovabile, per vari motivi legati sia alle caratteristiche del territorio che 

a quelle dell’impatto sull’ambiente. Il principale fattore che ha indirizzato la scelta verso questa tecnologia 

è legato alle caratteristiche di irraggiamento che il territorio pugliese offre.  

Infatti, le latitudini del sud Italia offrono buoni valori dell’energia solare irradiata, che risulta 

uniformemente distribuita e non risente di limitazioni sito specifiche. Il territorio del sud Italia permette 

una maggiore producibilità fotovoltaica in quanto le caratteristiche della bassa atmosfera sono migliori: 

il contenuto di vapore d’acqua nell’aria risulta basso e quindi minore è la quantità di radiazione solare 

diffusa o riflessa verso l’alto. Rispetto alla tecnologia eolica, le ore di sole e le ore di vento mediamente 

durante l’anno sono tra loro paragonabili, ma non sempre tutte le ore di vento sono utili alla producibilità 

eolica, che necessita di vento costante e non di raffiche. Inoltre, la tecnologia agrivoltaica garantisce, 

rispetto alle altre, un impatto ambientale più contenuto e facilmente mitigabile. Il territorio occupato da 

un impianto agrivoltaico rimane di fatto al suo stato naturale e non viene interessato da alterazioni o 

contaminazioni legate, ad esempio, alle pratiche industriali. Ben più impattante sotto questo aspetto è la 

tecnologia eolica, che comporta ingenti trasformazioni del territorio e impatti paesaggistici e consumo di 

suolo per la viabilità che bisogna realizzare per raggiungere il sito di installazione dei moduli.  

Un impianto agrivoltaico non ha di fatto emissioni, al contrario di un impianto geotermico che richiede 

l’utilizzo e comporta l’emissione di diversi inquinanti dell’atmosfera, dell’ambiente idrico e del suolo.  
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L’unico impatto più significativo, nel caso di impianti estesi, è quello legato alla percezione del paesaggio 

ma anche in questo caso la tecnologia agrivoltaica, presentando uno sviluppo areale e non verticale, 

permette di mitigare tale impatto con efficaci e naturali opere di mitigazione a verde, cosa che non è 

possibile in riferimento alla tecnologia eolica, molto più impattante sotto questo punto di vista. La scelta 

di realizzare l’impianto nel territorio comunale di Brindisi deriva da diverse opportunità: 

− Buoni valori di irraggiamento; 

− Disponibilità dei terreni; 

− Esistenza di adeguate infrastrutture di rete; 

− Compatibilità con gli obiettivi di programmazione nazionale, regionale e comunale; 

− Compatibilità con l’ambiente naturale; 

− Assenza di particolari vincoli. 

 

4.5.2 Alternative di Localizzazione dell’impianto 

In ragione delle ottime potenzialità energetiche per lo sviluppo delle centrali elettriche da fonte solare 

nell’intero territorio pugliese, sono state esaminate alcune potenziali alternative di localizzazione della 

centrale fotovoltaica, ubicati nelle aree già provviste delle infrastrutture primarie necessarie. Per quanto 

attiene all’area in cui è localizzato l’impianto osserviamo che esso presenta le seguenti caratteristiche: 

− Vicinanza a infrastrutture che possano garantire l’immissione in rete dell’energia Elettrica 

Prodotta; 

− Sufficiente area a disposizione in relazione alla taglia del progetto; 

− Nessuna interferenza con siti vincolati o di pregio dal punto di vista storico culturale e 

paesaggistico; 

- Caratteristiche di irraggiamento solare idonee alla realizzazione dell’impianto; 

 

− L’area è completamente pianeggiante e lontana da rilievi, essendo questa una condizione ideale 

per attenuare l’impatto paesaggistico; 
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La scelta del sito infatti, oltre che alla vicinanza rispetto ad idonee infrastrutture di rete, è legata anche 

alla superficie a disposizione che deve essere tale da consentire l’installazione della potenza oggetto 

dell’intervento, ma anche ricadere in una zona il più possibile priva di vincoli e lontana da aree di pregio 

dal punto di vista ambientale, paesaggistico e culturale. Pur partendo da criteri progettuali e tecnici sono 

stati sempre tenuti in considerazione gli aspetti ambientali e si è sempre cercato di superare, per quanto 

più possibile, gli elementi di criticità individuati da tutti gli strumenti di pianificazione territoriale ed in 

particolare quelli introdotti dal PPTR e dal PAI.  

In particolare è stata verificata la compatibilità dell’area di intervento rispetto a: 

- PPTR Regione Puglia; 

- PRG di Brindisi; 

- Pericolosità idraulica così come individuate dalla cartografia ufficiale del Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) della Autorità di Bacino della Regione Puglia; 

- Pericolosità geomorfologica così come individuata dalla cartografia ufficiale del PAI della 

Autorità di Bacino della Regione Puglia; 

- Rischio geomorfologico così come individuato dalla cartografia ufficiale del PAI della Autorità 

di Bacino della Regione Puglia; 

- Carta Idrogeomorfologica della Autorità di Bacino della Regione Puglia; 

- SIC, ZPS, IBA, Parchi Regionali, Zone Ramsar e altre aree protette individuate nella cartografia 

ufficiale dell’Ufficio Parchi della Regione Puglia; 

- Vincoli e segnalazioni architettoniche e archeologiche; 

- Aree non idonee FER così come definite nel R.R. 24/2010; 

- Piano di Tutela delle Acque; 

Come si evince dall’immagine seguente, l’area di impianto ricade in una zona in cui il valor 

dell’irraggiamento si attesta tra i 1.400 e i 1450 kWh/kWp. 

Nell’ambito delle ricognizioni preliminari, volte all’individuazione della localizzazione ottimale per 

l’impianto, sono state puntualmente valutate le ‘aree non idonee’ normate per legge e gli effetti 

dell’ombreggiamento attribuibili all’ area in questione. A seguito della predetta fase ricognitiva e di studio 

si è, dunque, pervenuti alla conclusione che la specifica ubicazione prescelta, fosse quella ottimale per 

assicurare le migliori prestazioni di esercizio dell’impianto. La scelta di un sito differente potrebbe 

causare sia un maggiore impatto sull’ambiente, sia una riduzione delle prestazioni del parco fotovoltaico, 

causando un rallentamento del raggiungimento degli obiettivi nazionali in termini di produzione 

energetica da fonti rinnovabili. 
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4.5.3 Alternative tecnologiche e di configurazione del layout di impianto 

Il processo di definizione del layout di impianto ha avuto come criterio guida principale l’esigenza di 

procedere alla disposizione dei pannelli secondo un orientamento ed una disposizione planimetrica che 

assicurassero la massima produzione energetica. Tale esigenza ha portato alla scelta dei sistemi di 

supporto “fissi” per ottenere la massima produzione energetica e l’occupazione del minor territorio 

possibile pur rimanendo nell’ambito di un’azione economicamente sostenibile. Secondo questo schema, 

gli unici accorgimenti progettuali previsti si riferiscono alla scelta di evitare l’installazione dei pannelli 

FV in corrispondenza delle zone delimitate dal PAI.  

La disposizione delle strutture, dalla quale deriva il numero di pannelli installati, è stata scelta in modo 

da ottimizzare lo sfruttamento della superficie disponibile, mantenendo una distanza tra le strutture tale 

da consentire le pratiche agronomiche da svolgere in sito e allo stesso tempo minimizzare 

l'ombreggiamento. 

La progettazione proposta ha fatto ricorso alle tecnologie tra le più performanti ad oggi disponibili sul 

mercato.  

In merito ai moduli fotovoltaici la priorità di scelta è stata data a quelli con la migliore efficienza 

attualmente sul mercato. Più alta efficienza significa maggiore potenza installata a parità di superficie e 

quindi minore consumo di Superficie Utile. 

Per le strutture di sostegno dei moduli sono stati scelti strutture fisse monoassiali con le seguenti 

caratteristiche:  

• Strutture di Fondazione con pali battuti in modo da non avere nessuna necessità di realizzare fondazioni 

in c.a. prefabbricate o gettate in opera, con un impatto sul sottosuolo praticamente inesistente e completa 

reversibilità.  

Per quanto concerne i Trasformatori sono state scelte apparecchiature che consentono di supportare una 

potenza di 9.000 kVA.  

In conclusione si può affermare che le scelte tecnologiche, di progettazione e relative alle apparecchiature 

utilizzate sono le migliori e non sussistono al momento, varianti migliorative che possono essere adottate. 
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4.5.4 Alternativa zero 

L’ipotesi di non dar seguito alla realizzazione del proposto impianto agrivoltaico, viene nel seguito 

esaminata. L’analisi dell’evoluzione dei sistemi antropici e ambientali in assenza della realizzazione del 

progetto (ossia la cosiddetta opzione zero) è analizzata con riferimento alle componenti ambientali 

considerate nello Studio d’Impatto Ambientale. L’analisi è volta alla caratterizzazione dell’evoluzione 

del sistema nel caso in cui l’opera non venisse realizzata al fine di valutare la miglior soluzione possibile 

dal punto di vista ambientale, sociale ed economico.  

Alla base di tale valutazione è presente la considerazione che, in relazione alle attuali linee strategiche 

nazionali, europee e regionali che mirano a incrementare e rafforzare il sistema delle “energie 

rinnovabili”, la mancata realizzazione di nuovi impianti agrivoltaici e/o di altre fonti rinnovabili 

significherebbe un mancato adempimento degli strumenti di pianificazione e programmazione a livello 

comunitario e nazionale: Strategie dell'Unione Europea a seguito della firma dell'Accordo di Parigi (COP 

21), il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008, la Direttiva Energie 

Rinnovabili, adottata il 23 aprile 2009, Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei Ministri 

il 10 agosto 1988; Conferenza Nazionale sull'Energia e l'Ambiente del 1998; Legge n. 239 del 23 agosto 

2004, sulla riorganizzazione del settore dell'energia e la delega al governo per il riassetto delle 

disposizioni vigenti in materia di energia; Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile Strategia 

Energetica Nazionale (SEN); Programma Operativo Nazionale (PON) 2014-2020; Piano di Azione 

Nazionale per le Fonti Rinnovabili; Piano di Azione per l’Efficienza Energetica (PAEE); Piano Nazionale 

di riduzione delle emissioni di gas serra.  

L’ipotesi che non prevede la realizzazione del progetto implicherebbe, quindi, la rinuncia della 

produzione di energia da fonte pulita da una delle aree con maggiore irradiazione solare del Paese. 

La realizzazione di nuovi impianti da fonti rinnovabili permette l’adempimento dei sopracitati piani e 

strategie comunitarie e nazionali per l’energia e l’ambiente. Bisogna considerare il fatto che gli impianti 

fotovoltaici comportano una trasformazione del territorio limitata alla vita utile dell’impianto, che è di 

circa 20 - 30 anni e che le aree interessate dagli interventi, possono a fine ciclo essere riutilizzate per 

l’insediamento di qualsiasi attività produttiva.  
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Inoltre, la realizzazione di questo impianto permetterà di ridurre i consumi di energia convenzionale e di 

conseguenza la quantità di CO2 immessa in atmosfera, apportando benefici sia a livello locale quanto a 

livello nazionale.  

L’ipotesi di non realizzazione dell’impianto appare in contrasto con il grave deficit di produzione elettrica 

regionale, con necessità di importazione dell’energia elettrica. Ciò potrebbe dare spazio alla realizzazione 

di impianti di produzione elettrica da fonti meno nobili dell’agrivoltaico (per esempio fonti fossili), in 

contrasto con il Piano Energetico regionale e con i fondamentali criteri di salvaguardia ambientale. Anche 

l’importazione di energia elettrica dall’estero è in contrasto con gli indirizzi di politica energetica fissati 

dal Piano Energetico Nazionale che prevede invece la riduzione o l’annullamento delle importazioni 

elettriche dall’estero, per ridurre la nostra dipendenza dagli interessi degli altri Paesi.  

In assenza dell’intervento proposto svanirebbe l’opportunità di realizzare un impianto ambientalmente 

sicuro ed in grado di apportare benefici certi e tangibili in termini di riduzione globale delle emissioni da 

fonti energetiche convenzionali e di miglioramento delle caratteristiche ecologiche del sito. A ciò si 

aggiunga la rinuncia alle opportunità socioeconomiche che seguono dalla realizzazione dell’opera, in 

questo senso, l’intervento potrebbe contribuire sensibilmente a migliorare lo sviluppo sostenibile del 

territorio esercitando un’azione attrattiva per nuovi investimenti. 

 

5 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il presente capitolo descrive gli elementi conoscitivi ed analitici utili ad inquadrare l'opera nel contesto 

della pianificazione territoriale vigente di livello nazionale, regionale, provinciale e comunale, nonché 

nel quadro definito dalle norme settoriali vigenti ed in itinere.  

Inoltre, nel quadro di riferimento programmatico vengono analizzati e sintetizzati gli elementi di 

pianificazione e programmazione territoriale e di settore, vigenti e previsti, con i quali l'opera proposta 

interagisce; verifica ed illustra le interazioni dell'opera con gli atti di pianificazione e la compatibilità 

della stessa con le relative prescrizioni (vincoli di tipo territoriale, urbanistico e/o ambientale). 

Il quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera 

progettata e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale, a livello comunitario, 

nazionale, regionale, provinciale e comunale. 

Negli ultimi decenni l’attenzione delle Istituzioni Governative sovranazionali e nazionali nei confronti 

delle energie rinnovabili è cresciuta notevolmente, anche in virtù degli accordi internazionali 
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formalizzati nell’ambito del protocollo di Kyoto (Dicembre 1997) e dei successivi incontri sulla 

prevenzione dei cambiamenti climatici, come a Johannesburg (Dicembre 2001) e come la COP9 

tenutasi a Milano (Dicembre 2003), per non parlare dell’entusiasmo generale prodotto dalla notizia della 

ratifica da parte della Russia il 30 Settembre 2004, firma che ha reso operativo il Protocollo dal 16 

Febbraio 2005.  

La Conferenza di Rio sui cambiamenti climatici, COP 21 o CMP 11 si è tenuta a Parigi, Francia, dal 30 

novembre al 12 dicembre del 2015. È stata la 21ª sessione annuale della conferenza delle parti della 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) del 1992 e la 11ª 

sessione della riunione delle parti del protocollo di Kyoto del 1997.  

L'obiettivo della conferenza è stato quello di concludere, per la prima volta in oltre 20 anni di 

mediazione da parte delle Nazioni Unite, un accordo vincolante e universale sul clima, accettato da tutte 

le nazioni. Dall’Unione Europea partono dunque numerose iniziative volte proprio allo sviluppo della 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile che arrivano a cascata sugli Stati membri e quindi 

alle Regioni italiane. 

Di seguito verrà evidenziata la conformità del progetto ai vincoli e agli strumenti programmatici 

territoriali ed urbanistici insistenti sull’area, considerando tutti gli strumenti di pianificazione e 

programmazione generale e settoriale di interesse rispetto all’intervento proposto. 

In particolare, facendo riferimento ai documenti programmatici prodotti per l’area di interesse dai 

differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comune, ecc.), si forniscono gli indirizzi degli 

strumenti di programmazione e pianificazione vigenti nel territorio in esame e le eventuali interferenze 

che il progetto di impianto mostra con questi strumenti, al fine di effettuare una verifica di compatibilità 

con le prescrizioni dei piani stessi. 

In particolare il presente capitolo si occuperà di: 

• analisi della normativa di riferimento; 

• stato della pianificazione vigente;  

• descrizione del progetto riguardo gli strumenti di pianificazione e di programmazione vigente. 

 

5.1 Principali riferimenti normativi in materia di VIA 

La procedura di VIA è uno strumento procedurale che pone la salvaguardia dell’ambiente naturale e 

della salute dell’uomo al centro dei processi decisionali che precedono la realizzazione di un‘opera o di 

un intervento sul territorio.  
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La VIA si esplica attraverso una procedura amministrativa finalizzata a valutare la compatibilità 

ambientale di un’opera proposta sulla base di un’analisi di tutti gli effetti che l’opera stessa esercita 

sull’ambiente e sulle componenti socio-economiche interessate nelle varie fasi della sua realizzazione: 

dalla progettazione, alla costruzione, all’esercizio, fino alla dismissione.  

La procedura di valutazione (istruttoria) termina con la "pronuncia di compatibilità ambientale".  

Tale procedura è caratterizzata dalla possibilità di interazione tra autorità pubblica, proponente e 

popolazione interessata per apportare modifiche migliorative al progetto e, quindi, sottoporre 

nuovamente lo studio di impatto modificato alla procedura di VIA. 

La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è stata introdotta in Italia a seguito dell’emanazione 

della direttiva CEE 377/85, in base alla quale gli stati membri della Comunità Europea hanno dovuto 

adeguare la loro legislazione: la direttiva ha sancito il principio secondo il quale per ogni grande opera 

di trasformazione del territorio è necessario prevedere gli impatti sull’ambiente, naturale ed 

antropizzato. Nel presente paragrafo si riporta l’elenco della normativa e dei provvedimenti di 

riferimento, organicamente raggruppati per tipologia e campo d’azione, in materia di VIA.  

 

5.1.1 Normativa di riferimento europea nazionale 

• R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 

boschi e di terreni montani" data 30/12/1923; 

• R.D. 3 giugno 1940, n. 1357 "Regolamento per l'applicazione della legge 29 giugno 1939, n. 

1497, sulla protezione delle bellezze naturali" data 03/06/1940; 

• D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di recepimento della Direttiva 92/43/CEE 08/09/1997; 

• D.Lgs. 22 gennaio 2004, n, 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137" data 22/01/2004; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005 "Individuazione della 

documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi 

proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 

al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42." data 12/12/2005; 

• D.Lgs. 152 del 03/04/2006 "Norme in materia ambientale Testo Unico Ambiente” e s.m.i. tra cui 

vanno segnalati il D.lgs. n. 4/2008, il D.lgs. n. 128/2010, il D.lgs n. 46/2014 ed il D.lgs n. 

104/2017 data 03/04/2006 (2008-210-2014-2017); 

• D.M. Ministero Ambiente 30.3.2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA. data 

30/03/2015; 
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• Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei ministri il 10 agosto 1988 data 

10/12/1988; 

• Legge 9 gennaio 1991 n.9, concernente la parziale liberalizzazione della produzione di energia 

elettrica data 09/01/1991; 

• Legge 9 gennaio 1991 n.10, concernente la promozione del risparmio di energia e dell'impiego 

di fonti rinnovabili data 09/01/1991; 

• Provvedimento CIP n. 6 del 29 aprile 1992, che ha fissato le tariffe incentivanti, definendo 

l'assimilabilità alle fonti rinnovabili sulla base di un indice di efficienza energetica a cui 

commisurare l'entità dell'incentivazione data 29/04/1992; 

• Conferenza Nazionale sull'Energia e l'Ambiente del 1998; 

• Carbon Tax, introdotta ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 448/1998; 

• Delibera CIPE 126/99 del 6 agosto 1999 "Libro bianco per la valorizzazione energetica delle 

fonti rinnovabili", con il quale il Governo italiano individua gli obiettivi da percorrere per 

ciascuna fonte data 06/08/1999; 

• Legge 1 giugno 2001, n.90 "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici", tenutosi a Kyoto l'11 dicembre 1997" 

data 01/06/2001; 

• Decreto legge 7 febbraio 2002 contenente misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema 

elettrico nazionale. Tale decreto, conosciuto come "Decreto Sblocca centrali", prende avvio 

dalla constatata necessità di un rapido incremento della capacità nazionale di produzione di 

energia elettrica data 07/02/2002; 

• Decreto legislativo 29 Dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2001/77/CE 

(oggi sostituita e modificata dalla Direttiva 2009/28/CE) relativa alla promozione dell'energia 

elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità" data 

29/12/2003; 

• Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell'energia e la delega al 

governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia data 23/08/2004; 

• Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008) e Legge 29 novembre 2007 n. 222 

(Collegato alla Finanziaria 2008). Individuazione di un nuovo sistema di incentivazione 

dell'energia prodotta da fonti rinnovabili, che prevede, in alternativa, su richiesta del Produttore: 

il rilascio di certificati verdi oppure una tariffa onnicomprensiva. Questo quadro di incentivi è 
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stato modificato dal d.m. 18.9.2008, dal d.m. 6.7.2012 e, da ultimo, dal d.m. 23.6.2016. 

Quest'ultimo decreto, con riferimento agli impianti eolici di grossa taglia e di nuova 

realizzazione, prevedeva che gli stessi potessero essere incentivati a seguito di aggiudicazione 

delle procedure competitive di asta al ribasso data 29/11/2007 e 24/12/2007; 

• Legge n. 99/2009, conversione del cosiddetto DDL Sviluppo, stabilisce le "Disposizioni per lo 

sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia" data 23/07/2009; 

• D.lgs. 8 luglio 2010 n. 105 "Misure urgenti in materia di energia" così come modificato dalla l. 

13 agosto 2010 n.99 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 8 luglio 2010, 

n. 105, recante misure urgenti in materia di energia. Proroga di termine per l'esercizio di delega 

legislativa in materia di riordino del sistema degli incentivi" data 08/07/2010; 

• Decreto dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili ", in cui sono definite le linee guida nazionali per lo 

svolgimento del procedimento unico ex art. 12 del d.lgs. 387/2003 per l'autorizzazione alla 

costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili, nonché 

linee guida per gli impianti stessi , data 10/09/2010; 

• Strategia Energetica Nazionale 2017, approvata con Decreto Ministeriale del 10 novembre 2017, 

data 10/11/2017. 

La direttiva VIA ha visto un susseguirsi di molti e importanti cambiamenti. Focalizzando l’attenzione su 

quelli più recenti, possiamo partire dal 16 maggio 2014, ove sono entrati in vigore importanti 

cambiamenti in materia di valutazione di impatto ambientale a seguito della Direttiva Europea 

2014/52/UE.  

La nuova direttiva reca modifiche alla direttiva 2011/92/UE, per quanto concerne limiti e deroghe alla 

disciplina stop a conflitti d’interesse e maggiore coinvolgimento del pubblico e delle forze sociali. Con 

le ultime modifiche si vuole concentrare maggiormente l’attenzione sui rischi e le sfide emerse nel 

corso degli ultimi anni, come efficienza delle risorse, cambiamenti climatici e prevenzione dei disastri.  

Tra le principali novità introdotte:  

- obbligo degli Stati Membri di semplificare le varie procedure di valutazione ambientale,  

- fissati diversi termini di tempo a seconda dei differenti stadi di valutazione ambientale,  

- semplificazione della procedura d’esame per stabilire la necessità o meno di una 

valutazione d’impatto ambientale,  

- rapporti più chiari e comprensibili per il pubblico,  

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 46 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

- obbligo da parte degli sviluppatori di intraprendere i passi necessari per evitare, 

prevenire o ridurre gli effetti negativi laddove i progetti comportino delle conseguenze 

importanti sull’ambiente.  

Gli Stati Membri dovranno recepire le nuove regole al più tardi entro il 2017 e dovranno anche 

comunicare alla Commissione la legislazione nazionale adottata per ottemperare alla nuova Direttiva. 

Il Decreto Legislativo 16/06/2017 n. 104 che ha modificato la Parte II e i relativi allegati del D.lgs. 

n.152/2006 per adeguare la normativa nazionale alla Direttiva n.2014/52/UE.  

Quest’ultima, a sua volta, ha modificato la Direttiva n.2011/92/UE al fine, tra l’altro, di rafforzare la 

qualità della procedura di valutazione d’impatto ambientale, allineare tale procedura ai principi della 

regolamentazione intelligente (smart regulation), rafforzare la coerenza e le sinergie con altre normative 

e politiche dell'Unione, garantire il miglioramento della protezione ambientale e l’accesso del pubblico 

alle informazioni attraverso la disponibilità delle stesse anche in formato elettronico. Il D.lgs. 152/2006 

è stato recentemente modificato dal Decreto-Legge n. 77 del 2021 che ha introdotto importantissime 

innovazioni e semplificazioni metodologiche e normative in materia di VIA, sostituendo o integrando le 

precedenti disposizioni introdotte allo stesso dalla legge n. 120/2020, di conversione del D.L. n. 

76/2020 (Decreto Semplificazioni) che ha confermato alcune modifiche al Testo Unico dell’Ambiente 

(D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.) in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e bonifica di siti 

contaminati.  

Innanzitutto, è stata creata una corsia procedimentale per i progetti che concorrono al raggiungimento 

degli obiettivi indicati dal PNIEC, istituendo ad hoc anche una specifica Commissione Tecnica.  

Secondo l’Art. 17 del DL 77/2021, all’art. 8 del D.lgs. 152/2006 è aggiunto il comma 2-bis che recita: 

“Per lo svolgimento delle procedure di valutazione ambientale di competenza statale dei progetti 

ricompresi nel PNRR, di quelli finanziati a valere sul fondo complementare nonché dei progetti 

attuativi del PNIEC individuati nell'Allegato I-bis del presente decreto, è istituita la Commissione 

Tecnica PNRR-PNIEC, posta alle dipendenze funzionali del Ministero della transizione ecologica…”.  

All’Art. 20 il DL 77/2021 ha introdotto una Nuova disciplina della valutazione di impatto ambientale e 

disposizioni speciali per gli interventi PNRR-PNIEC modificando o integrando l’art. 25 del D.lgs. 

152/2006 in merito allo svolgimento e alla tempistica del procedimento di Valutazione, riducendo a 130 

giorni il termine per la conclusione del procedimento a partire dall’avvenuta pubblicazione della 

documentazione. 
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5.1.2 Normativa di riferimento regionale 

Ai sensi del D. Lgs. n. 387/03, la Regione Puglia ha emanato la D.G.R. n. 35 del 23 gennaio 2007, recante 

“Procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 

2003, n. 387 e per l’adozione del provvedimento finale di autorizzazione relativa ad impianti alimentati 

da fonti rinnovabili e delle opere agli stessi connesse, nonché delle Infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all’esercizio”, che ha sostituito le due precedenti D.G.R. nn.716/2005 e 1550/2006.  

Successivamente, con D.G.R. n. 827 del 8 giugno 2007, è stato adottato il Piano Energetico Ambientale 

Regionale, quale documento strategico che definisce le linee di una politica di governo della Regione 

Puglia in merito alla domanda ed alla offerta di energia, incrociandosi con gli obiettivi della politica 

energetica nazionale e comunitaria, in termini di rispetto degli impegni presi con il Protocollo di Kyoto, 

e differenziazione delle risorse energetiche. Nel 2014 la Regione Puglia ha avviato un percorso di 

aggiornamento del PEAR. 

Il 30/12/2010 è stata approvata la D.G.R. 3029 “Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla 

realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili”, 

al fine di adeguare la disciplina del procedimento unico di autorizzazione, già adottata con D.G.R. n. 

35/2007, a quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali.  

Nella stessa data, è entrato in vigore il Regolamento Regionale n. 24 del 30 dicembre 2010 “Regolamento 

Attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 Settembre  

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), è lo strumento programmatico, adottato con Delibera 

di G.R. n.827 del 08‐06‐07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico nell’orizzonte 

temporale di dieci anni.  Il PEAR concorre a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e 

privati che, in tale campo, assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità  

operate per l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una 

struttura tecnica costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture 

materiali per lo Sviluppo e l’Agricoltura. La Giunta Regionale, in qualità di autorità procedente, ha 

demandato all'Assessorato alla Qualità dell'Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità Ambientale, il 

coordinamento dei lavori per la redazione del documento di aggiornamento del PEAR e del Rapporto 

Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica.  

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 che ha 

disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano e ne ha previsto 

l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. 
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La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano nonché 

avviato le consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 14 

del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.  

Infine, con il DGR 2 agosto 2018, n. 1424 sono stati approvati sia l’aggiornamento del Piano Energetico 

Ambientale Regionale sia il Documento Programmatico Preliminare e il Rapporto Preliminare 

Ambientale.  

Per sostenere le fonti energetiche rinnovabili, la Giunta ha compreso che un possibile percorso di  

supporto e semplificazione per le amministrazioni regionali ed enti locali coinvolti per il rilascio dei 

titoli autorizzativi, fosse l’indicazione di contesti territoriali idonei, supportati da una perimetrazione o 

mappe di potenzialità aggiornate, suffragata da una “preistruttoria‐tipo”, analogamente a quanto fatto 

con il RR 24/2010, ma con approccio inverso, ovvero teso ad agevolare l’inserimento di impianti che 

rispettano i requisiti di sostenibilità ambientale e sociale. 

Elenco delle autorizzazioni, nulla osta, pareri comunque denominati e degli Enti competenti per il loro 

rilascio compresi i soggetti gestori delle reti infrastrutturali: 

✓ Comune di Brindisi 

✓ Regione Puglia ‐ Dipartimento Agricoltura e sostegno rurale ed ambientale 

✓ Regione Puglia ‐ Dipartimento Mobilità 

✓ Regione Puglia ‐ Dipartimento Ambiente e Paesaggio  

✓ Regione Puglia ‐ Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 

✓ Regione Puglia ‐ Dipartimento Bilancio, affari generali ed infrastrutture 

✓ Provincia di Brindisi 

✓ Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggioper le provincie di Brindisi e Lecce  

✓ Comando marittimo Sud (MARINASUD) 

✓ Comando Militare Regionale  

✓ Ministero Della Difesa - Comando Scuole A.M. - 3° Regione Aerea 

✓ Ministero Della Difesa - Centro Informazioni Geotopografiche Aeronautiche (C.I.G.A.) 

✓ Ministero Dello Sviluppo Economico - Ispettorato Territoriale Puglia; Basilicata e Molise 

✓ ARPA Puglia 

✓ Enac – Enav – Ciga per parere congiunto 

✓ Terna SPA 

✓ Autorità distrettuale dell’Appennino Meridionale 

✓ Direzione Generale Sicurezza Anche Ambientale Delle Attività Minerarie Ed Energetiche 
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✓ ANAS S.P.A. - Struttura Territoriale Puglia  

✓ Normativa tecnica di riferimento 

 

5.2 Strategia Energetica Europea, Nazionale e Regionale 

I cambiamenti climatici e la dipendenza crescente dall’energia hanno sottolineato la determinazione 

dell’Unione europea (UE) a diventare un’economia dai bassi consumi energetici e a far sì che l’energia 

consumata sia sicura, affidabile, concorrenziale, prodotta a livello locale e sostenibile. 

La politica integrata in materia di energia e cambiamento climatico preannuncia il lancio di una nuova 

rivoluzione industriale, volta a trasformare il modo in cui produciamo ed usiamo l’energia nonché i tipi 

di energia che utilizziamo. L’obiettivo è passare a un’economia più compatibile con l’ambiente, basata 

su una combinazione di tecnologie e di risorse energetiche ad alta efficienza e bassa emissione di gas 

serra, assicurando nel contempo maggiore sicurezza nell’approvvigionamento.  

La Strategia energetica nazionale (SEN) adottata dal Governo a novembre 2017 (decreto 

interministeriale 10 novembre 2017), è un documento di programmazione e indirizzo nel settore 

energetico che si muove nel quadro degli obiettivi di politica energetica delineati a livello europeo.  

Nella SEN viene in proposito evidenziato che – in vista dell’adozione del Piano nazionale integrato per 

l’energia e il clima – PNIEC, previsto appunto dall’europeo Clean Energy Package, la SEN costituisce 

la base programmatica e politica per la preparazione del Piano stesso e che gli strumenti nazionali per la 

definizione degli scenari messi a punto durante l’elaborazione della SEN saranno utilizzati per le sezioni 

analitiche del Piano, contribuendo anche a indicare le traiettorie di raggiungimento dei diversi target e 

l’evoluzione della situazione energetica italiana.  

La SEN prevede i seguenti macro-obiettivi di politica energetica: 

✓ migliorare la competitività del Paese, al fine di ridurre il gap di prezzo e il costo dell'energia 

rispetto alla UE, assicurando che la transizione energetica di più lungo periodo (2030-2050) non 

comprometta il sistema industriale italiano ed europeo a favore di quello extra-UE.  

✓ raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 definiti a 

livello europeo, con un'ottica ai futuri traguardi stabiliti nella COP21 e in piena sinergia con la 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. A livello nazionale, lo scenario che si propone 

prevede il phase out degli impianti termoelettrici italiani a carbone entro il 2030, in condizioni di 

sicurezza;  

✓ continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità e sicurezza dei sistemi 

e delle infrastrutture. 
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Raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione al 2030 definiti a 

livello europeo, con un’ottica ai futuri traguardi stabiliti nella COP 21 e in piena sinergia con la 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. 

La SEN ha costituito la base programmatica e politica per la successiva adozione del Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima – PNIEC, avvenuta a gennaio 2020. 

L'aumento delle rinnovabili, se da un lato permette di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale, dall'altro lato, quando non adeguatamente accompagnato da un'evoluzione e 

ammodernamento delle reti di trasmissione e di distribuzione nonché dei mercati elettrici, può generare 

squilibri nel sistema elettrico, quali ad esempio fenomeni di overgeneration e congestioni inter e intra-

zonali con conseguente aumento del costo dei servizi.  

Gli interventi da fare, già avviati da vari anni, sono finalizzati ad uno sviluppo della rete funzionale a 

risolvere le congestioni e favorire una migliore integrazione delle rinnovabili, all’accelerazione 

dell’innovazione delle reti e all’evoluzione delle regole di mercato sul dispacciamento, in modo tale che 

risorse distribuite e domanda partecipino attivamente all’equilibrio del sistema e contribuiscano a 

fornire la flessibilità necessaria. 

L’Italia ha sottoscritto l’Agenda 2030 impegnandosi a declinare e calibrare gli obiettivi dell’Agenda 

2030 nell’ambito della propria programmazione economica, sociale e ambientale. Quindi si avvia lo 

sviluppo sostenibile in Italia. 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), è lo strumento programmatico, adottato con Delibera 

di G.R. n.827 del 08‐06‐07, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico nell’orizzonte 

temporale di dieci anni.  Il PEAR concorre a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e 

privati che, in tale campo, assumono iniziative nel territorio della Regione Puglia. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità  

operate per l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una 

struttura tecnica costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture 

materiali per lo Sviluppo e l’Agricoltura. La Giunta Regionale, in qualità di autorità procedente, ha 

demandato all'Assessorato alla Qualità dell'Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità Ambientale, il 

coordinamento dei lavori per la redazione del documento di aggiornamento del PEAR e del Rapporto 

Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica.  

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 che ha 

disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l'adeguamento e l'aggiornamento del Piano e ne ha previsto 
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l'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. 

La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano nonché 

avviato le consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell'art. 14 

del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.  

Infine, con il DGR 2 agosto 2018, n. 1424 sono stati approvati sia l’aggiornamento del Piano Energetico 

Ambientale Regionale sia il Documento Programmatico Preliminare e il Rapporto Preliminare 

Ambientale.  

Per sostenere le fonti energetiche rinnovabili, la Giunta ha compreso che un possibile percorso di  

supporto e semplificazione per le amministrazioni regionali ed enti locali coinvolti per il rilascio dei titoli 

autorizzativi, fosse l’indicazione di contesti territoriali idonei, supportati da una perimetrazione o mappe 

di potenzialità aggiornate, suffragata da una “preistruttoria‐tipo”, analogamente a quanto fatto con il RR 

24/2010, ma con approccio inverso, ovvero teso ad agevolare l’inserimento di impianti che rispettano i 

requisiti di sostenibilità ambientale e sociale. 

5.3 Piano Territoriale Paesistico e Regionale  

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la Regione 

Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i nuovi principi 

innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano precedentemente vigente, il 

P.U.T.T./p.  

Il PTPR costituisce un unico Piano paesaggistico per l’intero ambito regionale ed è stato predisposto dalla 

struttura amministrativa regionale competente in materia di pianificazione paesistica. Ha come obiettivo 

l’omogeneità delle norme e dei riferimenti cartografici.  

In attuazione dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” e del 

D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e 

integrazioni, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) persegue le finalità di tutela e 

valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia.  

Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 

autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la 

conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale e 

ambientale del territorio regionale, il riconoscimento del ruolo della biodiversità, la realizzazione di nuovi 

valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 
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In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul B.U.R.P. n.40 del 

23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia è stato definitivamente 

approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti.  

Con delibera n. 1543 del 2 agosto 2019, pubblicata sul BURP n. 103 del 10.09.2019, la Giunta Regionale 

ha aggiornato e rettificato alcuni elaborati del PPTR ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR e dell’art. 

3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo. 

Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione paesaggistica, 

che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità complesse, non più soltanto 

di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di valorizzazione di questi paesaggi, di 

recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale sotto tutti 

gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici. 

Il PPTR comprende:  

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni;  

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice;  

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione;  

• l’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del 

Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR 

detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità;  

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 
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programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;  

• l’individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 

della tutela;  

• l’individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, 

degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle 

aree interessate;  

• le linee–guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione 

e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure 

incentivanti;  

• le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché con 

gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 
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Figura 8 – Planimetria dei vincoli e delle aree soggette a tutela (PPTR) 

Dall’esame della vincolistica riportata sul PPTR Regionale emerge quanto segue:  

➢ Come si evince dall’analisi delle Componenti geomorfologiche non si rileva la presenza di tali 

elementi nell’area di intervento; 

➢ Per quanto concerne le Componenti botanico–vegetazionali non si evince la presenza di tali 

elementi nell’area interessata dall’impianto; 

➢ Dall’analisi delle Componenti Culturali Insediative si evince che l’area interessata dall’impianto 

non interferisce con alcuno dei siti sottoposti a tutela; 

➢ Dall’analisi vincolistica si evince che il percorso del cavidotto interrato interferisce in diversi punti 

con la fascia di rispetto dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche; inoltre il suddetto cavidotto, in prossimità dell’ampliamento della Stazione Terna 

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 55 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

ricade in un territorio appartenente alla Riserva Naturale Orientata.  

Di conseguenza, non si evidenziano zone vincolate o segnalate all’interno dell’area d’impianto. 

 

5.4 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 

La Legge n. 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografico, inteso come “il territorio 

dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, defluendo in superficie, si raccolgono 

in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché il territorio che può essere 

allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le foci in mare 

ed il litorale marittimo prospiciente”. 

Per la difesa del territorio e la tutela della vita umana, dei beni ambientali e culturali delle attività 

economiche, del patrimonio edilizio da eventi quali frane e alluvioni e contrastare il susseguirsi di 

catastrofi idrogeologiche sul territorio nazionale sono stati emanati una serie di provvedimenti normativi, 

fino a giungere al T.U. 152/2006 “Norme in materia ambientale”.  

Tale decreto ha i seguenti obiettivi: 

• difesa del suolo; 

• risanamento delle acque; 

• fruizione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale; 

• tutela dell’ambiente. 

Nel suddetto decreto, inoltre, è stato individuato nel bacino idrografico l’ambito fisico di riferimento per 

il complesso delle attività di pianificazione. Infatti, nell’art. 65 del T.U. è stabilito che “i Piani di Bacino 

Idrografico possono essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori 

funzionali”.  

Il primo Piano Stralcio funzionale del Piano di Bacino è costituito dal Piano Stralcio per la difesa dal 

Rischio Idrogeologico nel quale sono individuate le aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle 

aree da sottoporre a misure di salvaguardia e definizione delle stesse.  

I Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, elaborati dalla Autorità di Bacino, producono efficacia 

giuridica rispetto alla pianificazione di settore, ivi compresa quella urbanistica, ed hanno carattere 

immediatamente vincolante per le amministrazioni ed Enti Pubblici nonché per i soggetti privati. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di Bacino, che si configura quale documento di 

carattere conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le 
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azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e alla corretta 

utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato. 

La Legislazione ha individuato nell’Autorità di Bacino l’Ente deputato a gestire i territori coincidenti con 

la perimetrazione dei bacini e gli schemi idrici ad essi relativi attraverso la redazione di appositi Piani di 

Bacino che costituiscono il principale strumento di pianificazione dell’ADB.   

Con deliberazione del comitato istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005, la Regione Puglia ha adottato 

il Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI), 

finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, 

necessario a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio 

nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. Il PAI costituisce 

Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 maggio 1989, n. 

183, ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico–operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione 

del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Il P.A.I. adottato dalla Regione Puglia ha le seguenti finalità:  

• la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini imbriferi, con interventi 

idrogeologici, idraulici, idraulico – forestali, idraulico – agrari compatibili con i criteri di recupero 

naturalistico;  

• la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e 

delle infrastrutture contro i movimenti franosi ed altri fenomeni di dissesto;  

• il riordino del vincolo idrogeologico;  

• la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua;  

• lo svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena, di pronto intervento idraulico, 

nonché di gestione degli impianti. 

 

Il territorio comunale di Brindisi rientra nell’Autorità di Bacino della Regione Puglia, attualmente 

diventata Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sede Puglia in quanto facente parte 

del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, seguito della Legge 221/2015, del D.M. n. 

294/2016 e del DPCM 4 aprile 2018. 
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In funzione del regime pluviometrico e delle caratteristiche morfologiche del territorio, il Piano individua 

differenti regimi di tutela per le seguenti aree: 

➢ Aree a alta probabilità di inondazione (AP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere allagate 

con un tempo di ritorno (frequenza) inferiore a 30 anni;  

➢ Aree a media probabilità di inondazione (MP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere 

allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 30 anni e 200 anni;  

➢ Aree a bassa probabilità di inondazione (BP) ovvero porzioni di territorio soggette ad essere 

allagate con un tempo di ritorno (frequenza) compresa fra 200 anni e 500 anni; 

  

Figura 9 – Pericolosità Idraulica e Geomorfologica (PAI) 

Inoltre, il territorio è stato inoltre suddiviso in tre fasce a Pericolosità Geomorfologica crescente:  
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➢ PG1 aree a suscettibilità da frana bassa e media (pericolosità geomorfologia media e bassa), che 

si riscontrano in corrispondenza di depositi alluvionali (terrazzi, letti fluviali, piane di 

esondazione) o di aree morfologicamente spianate (paleosuperfici);  

➢ PG2 aree a suscettibilità da frana alta (pericolosità geomorfologia elevata), ovvero versanti più o 

meno acclivi (a secondo della litologia affiorante), creste strette ed allungate, solchi di erosione 

ed in genere tutte quelle situazioni in cui si riscontrano bruschi salti di acclività;  

➢ PG3 aree a suscettibilità da frana molto alta (pericolosità geomorfologia molto elevata), le quali 

comprendono tutte le aree già coinvolte da un fenomeno di dissesto franoso. 

Dall’esame della cartografia del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (PAI) redatto 

dall’Autorità di Bacino della Regione Puglia, sia l’area di impianto in esame che il cavidotto non 

ricadono in zone segnalate a Pericolosità Geomorfologica nè in areali a Rischio di frana. 

Porzioni del cavidotto in esame ricadono in areali a rischio Idraulico (BP) Bassa pericolosità e (MP) 

Media Pericolosità, mentre nell’area parco non c’è pericolosità idraulica e quindi nelle aree a 

Pericolosità non ricadono le strutture; gli attraversamenti del cavidotto avverranno in TOC così da 

non intaccare le aree a pericolosità media e bassa. 

In conclusione si ritiene che la realizzazione dell’impianto in oggetto sia compatibile con le prescrizioni 

e le finalità del PAI, e pertanto che non esistano preclusioni dal punto di vista geomorfologico ed 

idraulico alla realizzazione dell’opera in progetto. 

 

5.5 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) 

In ottemperanza alla Direttiva Europea 2007/60/CE, recepita in Italia dal D.Lgs. 49/2010, il Piano di 

Gestione del Rischio delle Alluvioni rappresenta lo strumento con cui valutare e gestire il rischio 

alluvioni per ridurre gli impatti negativi per la salute umane, l’ambiente, il patrimonio culturale e le 

attività economiche. Sulla base delle criticità emerse dall’analisi delle mappe di pericolosità e rischio 

sono state individuate le misure di prevenzione, protezione, preparazione e recupero post–evento per la 

messa in sicurezza del territorio.  

In tale processo di pianificazione, il Piano permette il coordinamento dell’Autorità di Bacino e della 

Protezione Civile per la gestione in tempo reale delle piene, con la direzione del Dipartimento 

Nazionale. Tutto il materiale costituente il processo di formazione del Piano di Gestione è consultabile e 

scaricabile a partire dalle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni. 
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Figura 10 – Carta della Pericolosità Idraulica (PGRA) 

Come si evince dalla Carta della Pericolosità Idraulica l’area interessata dal progetto non risulta 

interessata da un’area di pericolosità idraulica II ciclo; bisogna tuttavia sottolineare che parte del 

cavidotto interferisce con aree a potenziale rischio alluvionale (APSFR) segnalate dal PGRA e per tali 

interferenze è previsto il superamento tramite l’adozione della metodologia T.O.C.. 

 

5.6 Vincolo Idrogeologico  

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia ha 

competenza in materia di rilascio di parere forestale per movimento terra in zona sottoposta a vincolo 

idrogeologico, ai sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267 (riordino e riforma della legislazione in materia 
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di boschi e di territori montani) e del R.D.L. 16/05/1926, n. 1126 (regolamento per l'applicazione del 

R.D.L. 3267/1923). Il Regolamento Regionale n. 9 dell’11/03/2015 ‘Norme per i terreni sottoposti a 

vincolo idrogeologico’ disciplina le procedure e le attività sui terreni vincolati per scopi idrogeologici 

individuati a norma del R.D. Legge n.3267/1923 e del R.D. n.1126/1926 e s.m.i.  

Il vincolo idrogeologico è definito come vincolo conformativo che limita l’uso di “terreni di qualsiasi 

natura e destinazione che, per effetto di determinate forme d’utilizzazione, possono con danno pubblico 

subire denudazioni, perdere stabilità o turbare il regime delle acque”. Il Regolamento integra l’aspetto 

della regimazione delle acque nella norma in materia di vincolo idrogeologico e si comprendono nella 

regolamentazione anche le sistemazioni idraulico forestali e la gestione dei materiali di risulta.  

A livello cartografico viene resa disponibile su base digitale la perimetrazione delle aree soggette a 

tutela idrogeologica, identificate cartograficamente anche nel PPTR Puglia. 

  

Figura 11– Vincolo Idrogeologico 

Dalle verifiche effettuate è stato possibile constatare come l’area di progetto non risulta essere soggetta 

a vincolo idrogeologico. 
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5.7 Piano Regolatore di tutela delle acque 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine alla 

elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale strumento 

finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla protezione 

dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo. 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 230 del 

20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia adottato con 

Delibera di Giunta Regionale n. 883/07 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 18 Luglio 

2007. Questo nuovo Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia costituisce il più recente atto di 

riorganizzazione delle conoscenze e degli strumenti per la tutela delle risorse idriche nel territorio 

regionale. Di recente, con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16 luglio 2019 la Regione Puglia ha 

adottato la proposta di Aggiornamento 2015–2021 del Piano regionale di Tutela delle Acque. 

Il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento prioritario su scala regionale per il raggiungimento e il 

mantenimento della qualità ambientale per i corpi idrici superficiali e sotterranei.  

Attraverso l’approvazione dei singoli piani regionali di tutele, integrati tra loro da obiettivi comuni, si 

intende pervenire alla complessiva pianificazione di bacino nel settore della tutela qualitativa e 

quantitativa delle risorse idriche. 

Il Piano, partendo dallo stato delle risorse idriche regionali e dalle problematiche connesse alla loro 

salvaguardia, delinea gli indirizzi per lo sviluppo delle azioni da intraprendere nel settore fognario‐

depurativo, nonché per l’attuazione di altri interventi finalizzati al miglioramento della tutela igienico‐

sanitaria ed ambientale.  

Gli obiettivi di qualità ambientale sono definiti in relazione allo scostamento dallo stato di qualità proprio 

della condizione indisturbata, nella quale non sono presenti, o sono molto limitate, le alterazioni dei valori 

dei parametri idromorfologici, chimico‐fisici e biologici dovute a pressioni antropiche, pertanto è 

prioritaria la definizione e caratterizzazione dei corpi idrici. 

I depositi continentali affioranti sono caratterizzati da una permeabilità primaria per porosità, essa è in 

stretta dipendenza con la granulometria, il grado di classazione del deposito e la distribuzione verticale 

ed areale delle intercalazioni lentiformi prevalentemente limo-argillose.  

Per tali fattori la permeabilità dei litotipi investigati risulta molto variabile da punto a punto sia in senso 

orizzontale che verticale. Il coefficiente di permeabilità è compreso tra valori medi e bassi; i valori 

maggiori, stimati in 10-2 - 10-4 cm/s, sono attribuibili ai banchi sabbioso-ghiaioso–ciottolosi, mentre 
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quelli inferiori stimati in 10-4 - 10-7 cm/s, si riferiscono agli intervalli limo- sabbioso–argillosi o a livelli 

di sabbie e ghiaie più cementate. 

Con tale Piano vengono adottate alcune misure di salvaguardia distinte in: 

 

1.   Misure di Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 

2.   Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

3.   Misure integrative (area di rispetto del canale principale dell'Acquedotto pugliese). 

 

Si tratta di prescrizioni a carattere immediatamente vincolanti per le Amministrazioni, per gli Enti 

Pubblici, nonché per i soggetti privati.                                                                

 

Figura 12 - Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (ZVN) 
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Con riferimento alle cartografie sopra riportata l’area di indagine ricade in “zone vulnerabili da 

nitrati”. Considerato che trattasi di opere di cui la fase di cantierizzazione, di esercizio e di dismissione 

non prevedono emungimenti e/o prelievi ai fini irrigui o industriali, l’intervento risulta compatibile e 

coerente con le misure previste dal PTA. Nessuna opera realizzata in progetto, prevedrà la captazione 

di acque dalla falda acquifera e non saranno prodotte variazioni al regime idrogeologico delle acque. 

 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 152/2006, la Regione è tenuta a garantire: 

➢ l’individuazione – con cadenza quadriennale – degli ambiti territoriali particolarmente 

suscettibili ad essere inquinati e ad influenzare a loro volta la qualità delle acque, ambiti 

denominati “Zone Vulnerabili da Nitrati di Origine Agricola” (ZVN); 

➢ la predisposizione – entro un anno dalla designazione delle ZVN – di uno specifico “Programma 

d’Azione”, ovvero un insieme di misure di indirizzo e cogenti che debbono essere adottate 

all’interno delle ZVN da parte degli agricoltori e di quanti esercitano attività legate alle 

produzioni zootecniche, riguardo alla gestione del suolo e alle pratiche connesse alla 

fertilizzazione azotata. Tale Programma deve essere riesaminato ed eventualmente rivisto per lo 

meno ogni quattro anni. 

 

Con DGR n. 2273 del 02.9.2019 la Regione ha approvato la “Revisione delle Zone Vulnerabili ai Nitrati 

di Origine Agricola”; a seguito della rilevazione di meri errori materiali, con DGR n. 389 del 

19.03.2020 la Giunta regionale ha provveduto alla rettifica della DGR n.2273 del 02.9.2019, apportando 

alcune modifiche alle tabelle contenute nell’appendice riportata in coda all’Allegato 1. 

La Regione Puglia, pertanto, dopo aver approvato la revisione delle Zone Vulnerabili ai nitrati (DGR 

n.2273/2019 e n.389/2020), è chiamata a rivedere conseguentemente il Programma d’Azione Nitrati 

vigente, al fine di modificare e/o integrare le misure necessarie alla tutela delle acque dall’inquinamento 

dei nitrati di origine agricola. 

 

Allo stato attuale le indicazioni espresse in tali DGR sono recepiti all’interno del DET n.143 del 28 Aprile 

2022. 

In particolare, le azioni di informazione e sensibilizzazione in materia di tutela delle acque 

dall'inquinamento da nitrati, si pongono i seguenti obiettivi:  
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• prevenire e ridurre l'inquinamento da nitrati ed attuare il risanamento dei corpi idrici;  

• inquinati da composti azotati; 

• conseguire il miglioramento dello stato delle acque e l'adeguata protezione di quelle destinate a 

particolari usi;  

• perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili;  

• diffondere l'applicazione dei codici di buona pratica agricola all'insegna dei principi 

dell'agricoltura sostenibile;  

• impedire il deterioramento dello stato ecologico e l'inquinamento delle acque e ripristinare un 

buono stato qualitativo ed un buon potenziale ecologico delle risorse idriche superficiali e 

sotterranee;  

• contribuire a ridurre i costi di produzione delle aziende agricole anche attraverso il minor ricorso 

agli impieghi di input chimici. 

Inoltre il perseguimento dell’obiettivo di Tutela quali-quantitativa dei corpi idrici, ha portato 

all’individuazione di particolari perimetrazioni a Protezione Speciale Idrogeologica, il cui obiettivo è 

quello di ridurre, mitigare e regolamentare le attività antropiche che si svolgono o che si potranno svolgere 

in tali aree.                                                               

Sulla base di tali prescrizioni è possibile affermare che l’area di impianto non ricade in aree di 

Protezione Speciale Idrogeologica. 

Mentre solo una parte del cavidotto attraversano un’area di tutela quantitativa e rientrano in aree 

vulnerabili alla contaminazione salina cioè quelle aree in cui è prevista la sospensione del rilascio di 

nuove concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. In sede di rinnovo delle concessioni è 

previsto solo a valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi rispetto al livello del mare, 

nonché di un eventuale ridimensionamento della portata massima emungibile. 

 

5.8 Piano Regolatore Generale del Comune di Brindisi  

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Brindisi è stato approvato nel 1981 ed essendo mutato il 

quadro legislativo regionale ha più recentemente affidato incarico per la redazione del Piano Urbanistico 

Generale (PUG) e del relativo DRAG (Documento Regionale di Assetto Generale); mentre il DRAG è 

stato regolarmente approvato è ancora in iter di predisposizione il PUG che, come noto, è lo strumento 
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urbanistico successivo al PUTT (Piano Urbanistico Territoriale Tematico) di cui è fornito il Comune di 

Brindisi, congiuntamente all’adeguamento comunale del “Piano NO FER”, rispetto al Piano Regionale. 

Ai fini dell’analisi di idoneità delle aree oggetto della realizzazione e ai fini della valutazione delle 

eventuali interferenze del progetto con zone oggetto di tutela secondo il PRG del comune di Brindisi sono 

stati consultati gli elaborati grafici disponibili sul sito del sistema cartografico informativo del comune di 

Brindisi (https://www.brindisiwebgis.it/sistcartinfo/cms/strumentazione- urbanistica-generale.html) ed è 

stato possibile inquadrare il progetto all’interno dello strumento urbanistico ad oggi vigente. 

Il progetto è stato inquadrato utilizzando nello specifico l’elaborato denominato “Tipizzazioni 

urbanistiche - Tav. 02”. 

Secondo tale zonizzazione il progetto ricade in zona E agricola, come anche specificato nel certificato di 

destinazione urbanistica. Nella zona di installazione dell’impianto, dunque, non risultano esserci 

interferenze con gli elementi del Piano in merito alla tipizzazione del territorio comunale di Brindisi. 

L’intervento risulta, di conseguenza, compatibile con il PRG vigente.  

 

Figura 13 –  Stralcio Piano Regolatore Generale del Comune di Brindisi 
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L’art. 48 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PRG, relativo a “Norme particolari per la Zona 

“E”, al primo comma testualmente recita:  

“La zona “E” comprende le parti del territorio attualmente destinate ad usi agricoli, per le quali il piano 

si propone l’obiettivo della tutela e conservazione delle caratteristiche naturali e paesaggistiche, da 

attuarsi mediante il mantenimento e la ricostruzione di attività agricole compatibili con l’obiettivo 

medesimo”.  

La lettura del primo comma dell’art. 48 delle NTA del PRG, rispetto alla realizzazione di un impianto 

potrebbe far intendere che questo sia in contrasto con la “tutela e conservazione delle caratteristiche 

naturali” di un “territorio destinato ad usi agricoli”; si ritiene, invece, che il progetto sia del tutto 

compatibile con gli obiettivi richiamati in quanto il PRG risale al 1981 e, nel frattempo, sono state emanate 

norme tali da essere sovrastanti quelle dell’interesse locale rivenienti dal PRG.  

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) ha per oggetto le trasformazioni fisiche e funzionali di rilevanza 

urbanistica, ambientale, paesaggistica del territorio comunale.  

Il principio alla base della sua redazione è lo sviluppo sostenibile nel rispetto di tutela, salvaguardia e 

valorizzazione dei beni ambientali, paesaggistici e storici. 

Le previsioni del PUG sono predisposte in coerenza con quelle degli strumenti di pianificazione 

territoriale e di settore regionali e provinciali in vigore.  

La Regione Puglia è infatti attualmente provvista di una robusta pianificazione a livello regionale, 

provinciale e della cosiddetta Area Vasta e dei Consorzi delle Aree di Sviluppo Industriale.  

Si tratta di piani e programmi sovraordinati alla pianificazione comunale, i quali costituiscono un 

riferimento indispensabile per l’elaborazione e la formazione del Piano Urbanistico Generale (PUG). 
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Figura 14: Piano Urbanistico Generale del Comune di Brindisi 

Dallo stralcio della carta dei vincoli ambientali del PUG sopra riporta è possibile individuare, a sud est 

dall'area di installazione del parco agrivoltaico, la Riserva Naturale Regionale Orientata del Bosco di 

Santa Teresa e dei Lucci, la quale non presenta interazione con l’impianto in progetto. 

5.9 Vincolo Ambientale 

Tra i vincoli ambientali ricadono tutte le aree naturali, seminaturali o antropizzate con determinate 

peculiarità, è possibile distinguere tra: 

1. le aree protette dell’Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP); 

2. le Important Bird Areas (I.B.A.); 

3. le aree Ramsar, aree umide di importanza internazionale. 

4. la Rete Natura 2000, costituita ai sensi della Direttiva “Habitat” dai Siti di Importanza Comunitari 

(SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) previste dalla Direttiva “Uccelli”; 

 

5.9.1 Aree Naturali Protette (EUAP)  
Le aree protette sono un insieme rappresentativo di ecosistemi ad elevato valore ambientale e, 

nell'ambito del territorio nazionale, rappresentano uno strumento di tutela del patrimonio naturale; la 
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loro gestione è impostata sulla conservazione dei processi naturali, senza che ciò ostacoli le esigenze 

delle popolazioni locali.  

È palese la necessità di ristabilire in tali aree un rapporto equilibrato tra l'ambiente, nel suo più ampio 

significato, e l'uomo, ovvero di realizzare, in “maniera coordinata”, la conservazione dei singoli 

elementi dell'ambiente naturale integrati tra loro, mediante misure di regolazione e controllo, e la 

valorizzazione delle popolazioni locali mediante misure di promozione e di investimento. La "legge 

quadro sulle aree protette" (n. 394/1991), è uno strumento organico per la disciplina normativa delle 

aree protette in precedenza soggette ad una legislazione disarticolata sul piano tecnico e giuridico.  

Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato Regioni del 

17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2010. L'Elenco Ufficiale delle 

Aree Protette (EUAP) è stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio – Direzione per la Conservazione della Natura, e raccoglie tutte le aree naturali protette, 

marine e terrestri, ufficialmente riconosciute.  

 L'istituzione delle aree protette deve garantire la corretta armonia tra l'equilibrio biologico delle specie, 

sia animali che vegetali, con la presenza dell'uomo e delle attività connesse. Scopo di tale legge è di 

regolamentare la programmazione, la realizzazione, lo sviluppo e la gestione dei parchi nazionali e 

regionali e delle riserve naturali, cercando di garantire e promuovere la conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio naturale del paese, di equilibrare il legame tra i valori naturalistici ed 

antropici, nei limiti di una corretta funzionalità dell'ecosistema. 

L'art. 2 della legge quadro e le sue successive integrazioni individuano una classificazione delle aree 

protette che prevede le seguenti categorie:  

➢ Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano uno 

o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni 

fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od internazionale per 

valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da giustificare 

l'intervento dello Stato per la loro conservazione. In Puglia sono presenti due parchi nazionali;  

➢ Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di 

mare prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, nell'ambito di 

una o più regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, 

dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. In Puglia 

sono presenti quattro parchi regionali;  

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 69 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

➢ Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine 

che contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero 

presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle 

risorse genetiche. In Puglia sono presenti 16 riserve statali e 4 riserve regionali;  

➢ Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque naturali 

od artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri (quando c'è 

bassa marea) che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di importanza 

internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. In Puglia è presente una zona umida;  

➢ Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane 

sono parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di 

protezione. In Puglia sono presenti 3 aree marine protette;  

➢ Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio 

parchi suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione pubblica o 

privata, con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. In Puglia è presente un’area 

protetta rientrante in questa tipologia. 

 

5.9.2 Important Bird Areas (I.B.A.) 
Le Important Bird Areas identificano i luoghi strategicamente importanti per la conservazione delle oltre 

9.000 specie di uccelli ed è attribuito da BirdLife International, l’associazione internazionale che riunisce 

oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. Nate dalla necessità di individuare le aree da 

proteggere attraverso la Direttiva Uccelli n. 409/79 che già prevedeva l’individuazione di “Zone di 

Protezione Speciali per la Fauna”, le aree rivestono oggi grande importanza per lo sviluppo e la tutela 

delle popolazioni di uccelli che vi risiedono stanzialmente o stagionalmente.  

Una zona viene individuata come I.B.A. se ospita percentuali significative di popolazioni di specie rare o 

minacciate oppure se ospita eccezionali concentrazioni di uccelli di altre specie.  

Molto spesso, per le caratteristiche che le contraddistinguono, tali aree rientrano tra le zone protette anche 

da altre direttive europee o internazionali, come ad esempio, la convenzione Ramsar. Le I.B.A. italiane 

sono attualmente 172 e i territori da esse interessate sono quasi integralmente stati classificati come ZPS 

in base alla Direttiva 79/409/CEE.  
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5.9.3 Le Aree Ramsar 
La Convenzione relativa alle zone umide di importanza internazionale, quali habitat degli uccelli 

acquatici, è stata firmata a Ramsar, in Iran il 2 febbraio 1971.  

L'atto viene sottoscritto nel corso della "Conferenza Internazionale sulla Conservazione delle Zone Umide 

e sugli Uccelli Acquatici", promossa dall'Ufficio Internazionale per le Ricerche sulle Zone Umide e sugli 

Uccelli Acquatici (IWRB- International Wetlands and Waterfowl Research Bureau) con la 

collaborazione dell'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN - International 

Union for the Nature Conservation) e del Consiglio Internazionale per la protezione degli uccelli (ICBP 

- International Council for bird Preservation).  

Oggetto della Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di zone umide: le paludi e gli acquitrini, le 

torbiere, i bacini d'acqua naturali o artificiali, permanenti o transitori, con acqua stagnante o corrente, 

dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina, la cui profondità, durante la bassa marea, 

non supera i sei metri. Sono inoltre comprese le zone rivierasche, fluviali o marine, adiacenti alle zone 

umide, le isole o le distese di acqua marina con profondità superiore ai sei metri, durante la bassa marea, 

situate entro i confini delle zone umide, in particolare quando tali zone, isole o distese d'acqua, hanno 

importanza come habitat degli uccelli acquatici, ecologicamente dipendenti dalle zone umide.  

L’obiettivo della Convenzione è la tutela internazionale delle zone umide mediante la loro individuazione 

e delimitazione, lo studio degli aspetti caratteristici, in particolare dell'avifauna, e la messa in atto di 

programmi che ne consentano la conservazione degli habitat, della flora e della fauna. Ad oggi sono 172 i 

paesi che hanno sottoscritto la Convenzione e sono stati designati 2.433 siti Ramsar per una superficie 

totale di 254,645,305 ettari.   

In Italia la Convenzione Ramsar è stata  ratificata e resa esecutiva  con il DPR 13 marzo 1976, n. 448  e 

con il successivo DPR 11 febbraio 1987, n. 184 che riporta la traduzione non ufficiale in italiano, del testo 

della Convenzione internazionale di Ramsar.  

Nel caso di specie, l’area di progetto non ricade all’interno di alcuna Area Protetta sopra descritta, 

come evidenziato dalla cartografia di seguito riportata, mentre una porzione del cavidotto ricade 

in area EUAP 0543 “Riserva Naturale Regionale Orientata Boschi di Santa Teresa e dei Lucci”. Per 

quanto riguarda tale porzione del cavidotto si sottolinea che in quel tratto verrà interrato su strada 

esistente e asfaltata, la SP 81, e pertanto l’impatto visivo-paesaggistico è da considerarsi nullo. 

Le IBA in prossimità dell’area dell’impianto sono la IBA146 “Le Cesine” a circa 40km di distanza. 
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5.9.4 Rete Natura 2000 

Rete Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d'Europa, cui è riconosciuto un alto valore 

biologico e naturalistico. Oltre ad habitat naturali, essa accoglie al suo interno anche habitat trasformati 

dall'uomo nel corso dei secoli. L'obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della biodiversità 

degli habitat, della flora e della fauna selvatiche attraverso l'istituzione di Zone di Protezione Speciale 

sulla base della Direttiva "Uccelli" e di Zone Speciali di Conservazioni sulla base della "Direttiva 

Habitat".  

Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e concernente la conservazione 

degli uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di protezione speciale. La Direttiva 

"Uccelli" punta a migliorare la protezione di un'unica classe, ovvero gli uccelli. La Direttiva "Habitat" 

estende, per contro, il proprio mandato agli habitat ed a specie faunistiche e floristiche sino ad ora non 

ancora considerate.  

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che possono venire designati quali Zone Speci

ali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 

sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  

In Italia l'individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne richiedono successivamente la 

designazione al Ministero dell'Ambiente. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le attività umane 

sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche "conto delle 

esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali" (Art. 2). Soggetti 

privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile sia dal 

punto di vista ecologico che economico. 

Il numero di Siti di Importanza Comunitaria in Puglia ammonta a 78; essi occupano una superficie 

terrestre pari a 393.637,6 ettari, corrispondenti al 20,34% della superficie regionale ed una superficie a 

mare di 74.535,5 ettari. 

Le Zone di Protezione Speciale in Puglia sono 21 ed occupano una superficie terrestre che ammonta a 

262.134 ettari, calcolata escludendo dalla somma le superfici delle ZPS che si sovrappongono e le 

superfici a mare delle ZPS corrispondenti al 13,54% della superficie regionale. 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) 

 La direttiva comunitaria 79/409/CEE "Uccelli", questi siti sono abitati da uccelli di interesse comunitario 

e vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono la permanenza. Le ZPS corrispondono a 
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quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle Regioni lungo le rotte di migrazione 

dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione degli habitat interni a tali zone e ad esse 

limitrofe, sulle quali si deve provvedere al ripristino dei biotopi distrutti e/o alla creazione dei biotopi in 

particolare attinenti alle specie di cui all'elenco allegato alla direttiva 79/409/CEE ‐ 85/411/CEE ‐ 

91/244/CEE. 

Zone Speciale di Conservazione (ZSC) 

Ai sensi della Direttiva Habitat della Commissione europea, una Zona Speciale di Conservazione è un 

sito di importanza comunitaria in cui sono state applicate le misure di conservazione necessarie al 

mantenimento o al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è stato 

designato dalla Commissione europea.  

Un SIC viene adottato come Zona Speciale di Conservazione dal Ministero dell'Ambiente degli stati 

membri entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco dei siti. Tutti i piani o progetti che possano avere 

incidenze significative sui siti e che non siano direttamente connessi e necessari alla loro gestione devono 

essere assoggettati alla procedura di valutazione di incidenza ambientale.  

Siti di Interesse Comunitario (SIC) 

I siti di Interesse Comunitario istituiti della direttiva Comunitaria 92/43/CEE "Habitat" costituiscono aree 

dove sono presenti habitat d'interesse comunitario, individuati in un apposito elenco. I SIC sono quei siti 

che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a 

mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato "A" (DPR 8 settembre 1997 n. 357) 

o di una specie di cui all'allegato "B", in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, 

contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica "Natura 2000" al fine di mantenere la 

diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione.  

Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, 

all'interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali 

alla loro vita e riproduzione.  
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Figura 15 – Aree Rete Natura 2000 

Come si può desumere dall’immagine, l’area di ingombro dell’impianto fotovoltaico in progetto non 

interferisce con nessuna delle aree citate. 

I siti più in prossimità risultano il sito ZPS IT9140001 “Bosco Tramazzone”  a circa 3.7 km, ZPS 

IT9140006 “Bosco di Santa Teresa” a circa 5 km in linea d’aria dal parco in progetto. 
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6. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Il quadro di riferimento ambientale definisce l'ambito territoriale ed i sistemi ambientali interessati dal 

progetto e individua e quantifica i potenziali impatti ambientali indotti dalla realizzazione dell’opera; è 

stato strutturato sulla base di informazioni raccolte da diverse fonti: indagini analitiche e sopralluoghi 

effettuati nell’area di progetto e limitrofa, raccolta ed elaborazione di dati e informazioni reperiti su 

pubblicazioni scientifiche e studi relativi all’area di interesse prodotte da Enti ed organismi pubblici e 

privati. 

Il presente documento individua e valuta i possibili impatti, sia negativi che positivi, conseguenti alla 

realizzazione dell’opera; viene resa la valutazione degli impatti cumulativi; si dà conto della fattibilità 

tecnico-economica dell’intervento e delle ricadute che la realizzazione apporta nel contesto sociale ed 

economico generale e locale; vengono individuate le misure di mitigazione e compensazione previste 

per l’attenuazione degli impatti negativi. 

Il SIA deve esaminare le tematiche ambientali, intese sia come fattori ambientali sia come pressioni, e le 

loro reciproche interazioni in relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche dell’opera, nonché 

al contesto ambientale nel quale si inserisce, con particolare attenzione agli elementi di sensibilità e di 

criticità ambientali preesistenti.  

I Fattori ambientali sono: 

• Popolazione e salute umana: riferito allo stato di salute di una popolazione come risultato delle 

relazioni che intercorrono tra il genoma e i fattori biologici individuali con l’ambiente sociale, 

culturale e fisico in cui la popolazione vive. 

• Biodiversità: rappresenta la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi 

acquatici, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono parte. Si misura a livello di 

geni, specie, popolazioni ed ecosistemi. I diversi ecosistemi sono caratterizzati dalle interazioni 

tra gli organismi viventi e l’ambiente fisico che danno luogo a relazioni funzionali e 

garantiscono la loro resilienza e il loro mantenimento in un buono stato di conservazione. 

• Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare: il suolo è inteso sotto il profilo pedologico e 

come risorsa non rinnovabile, uso attuale del territorio, con specifico riferimento al patrimonio 

agroalimentare. 

• Geologia e acque: sottosuolo e relativo contesto geodinamico, acque sotterranee e acque 

superficiali (interne, di transizione e marine) anche in rapporto con le altre componenti. 
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• Atmosfera: il fattore Atmosfera formato dalle componenti “Aria” e “Clima”. Aria intesa come 

stato dell’aria atmosferica soggetta all’emissione da una fonte, al trasporto, alla diluizione e alla 

reattività nell’ambiente e quindi alla immissione nella stessa di sostanze di qualsiasi natura. 

Clima inteso come l’insieme delle condizioni climatiche dell’area in esame, che esercitano 

un’influenza sui fenomeni di inquinamento atmosferico. 

• Sistema paesaggistico ovvero Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali: insieme di spazi 

(luoghi) complesso e unitario, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, anche come percepito dalle popolazioni. Relativamente agli aspetti visivi, 

l’area di influenza potenziale corrisponde all’inviluppo dei bacini visuali individuati in rapporto 

all’intervento. 

 

È inoltre necessario caratterizzare le pressioni ambientali, tra cui quelle generate dagli Agenti fisici, al 

fine di individuare i valori di fondo che non vengono definiti attraverso le analisi dei suddetti fattori 

ambientali, per poter poi quantificare gli impatti complessivi generati dalla realizzazione 

dell’intervento.  

Gli Agenti fisici sono: 

• Rumore; 

• Vibrazioni; 

• Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

 

La caratterizzazione di ciascuna tematica ambientale deve essere estesa a tutta l’area vasta con specifici 

approfondimenti relativi all’area di sito. Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme 

diverse a seconda della tematica ambientale analizzata. 

L’area vasta è la porzione di territorio nella quale si esauriscono gli effetti significativi, diretti e 

indiretti, dell’intervento con riferimento alla tematica ambientale considerata. 

L’individuazione dell’area vasta è circoscritta al contesto territoriale individuato sulla base della verifica 

della coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della congruenza con la 

vincolistica. Le cartografie tematiche a corredo dello studio devono essere estese all’area vasta, in scala 

adeguata alla comprensione dei fenomeni. 

L’area di sito comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto e un 

significativo intorno di ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti.  

Gli approfondimenti di scala di indagine possono essere limitati all’area di sito. 
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6.1 Popolazione e salute umana 

6.1.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

Il progetto nel suo complesso (nelle tre fasi di costruzione, esercizio e dismissione) non presenta 

particolari interferenze con la componente salute pubblica e la valutazione condotta non ha ravvisato 

alcun tipo di criticità. 

Per quanto riguarda il potenziale malessere psicologico associato alle modifiche apportate al paesaggio 

dal presente intervento, come trattato meglio nel successivo capitolo sul paesaggio, ai fini della 

mitigazione è prevista la messa a dimora di una fascia perimetrale di essenze tipiche del luogo di altezza 

pari alla recinzione perimetrale dell’impianto fotovoltaico.  

La siepe perimetrale, unitamente alla natura pianeggiante del territorio che ne impedisce la visibilità, 

contribuirà a schermare l’impianto e contribuirà all’inserimento paesaggistico e ambientale dell’opera. 

Al contrario è importante evidenziare che la realizzazione dell’impianto fotovoltaico con l’associata 

attività agricola avrà degli impatti attesi positivi in relazione ai seguenti ambiti: 

- Ricadute economiche positive sul territorio. Durante la realizzazione dell’impianto ed in misura 

minore durante la fase di esercizio e dismissione, si avranno ricadute positive dal punto di vista 

economico non solo nell’ambito dell’impianto, ma su tutto il territorio. Infatti, oltre a 

corrispondere al proprietario del terreno un canone annuale per l’occupazione del suolo, per le 

varie lavorazioni verranno coinvolte numerose maestranze locali e no, le quali avranno bisogno 

di alberghi in cui alloggiare, bar e ristoranti in cui ristorarsi. 

- Occupazionale. La conduzione del campo agrivoltaico e dell’attività agricola connessa, permette 

l’impiego, nella fase di esercizio, di personale addetto alle operazioni di manutenzione delle opere 

impiantistiche, nel controllo e vigilanza dell’impianto oltre che gli operai addetti alla coltivazione 

del suolo. 

- Ambientale. Si incrementa la quota di energia pulita prodotta all’interno del territorio interessato 

dalla realizzazione della centrale fotovoltaica, energia elettrica la cui produzione avviene senza il 

rilascio in atmosfera delle emissioni inquinanti che caratterizzano l’utilizzo di combustibili fossili. 

6.2 Biodiversità 

6.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio  

Essendo l’area interessata dalle lavorazioni classificata come zona agricola, viene dunque esclusa la 

presenza di spazi naturali o semi-naturali su cui questa fase potrebbe incidere e avere un reale impatto in 

termini di danneggiamento e asportazione di vegetazione o specie di interesse naturalistico.  
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Essendo, poi, questa fase circoscritta ai pochi mesi utili per la realizzazione dell’impianto e per la 

manutenzione straordinaria, l’impatto risulta trascurabile. Le interferenze ed alterazioni dei normali cicli 

biologici delle specie di mammiferi che popolano l’area dovute alla fase di cantiere per l’installazione 

dell’impianto fotovoltaico sono riconducibili al disturbo diretto da parte dell’uomo e dei mezzi nelle 

singole zone che può causare l’allontanamento temporaneo della fauna. 

Riferendoci alla situazione nell’area in esame si può affermare che l’allontanamento di elementi 

faunistici riguarda solo specie di scarso valore conservazionistico peraltro diffuse in maniera omogenea 

ed abbondante nella zona, ed è solo un’interferenza temporanea. 

 

Gli effetti della realizzazione dell’impianto fotovoltaico sulla componente ambientale in esame saranno 

circoscritti spazialmente alle aree indicate nel progetto, comprendenti anche le superfici di cantiere. Non 

si prevede alcuna ricaduta sugli ambienti e sulle formazioni vegetali circostanti, potendosi escludere 

effetti significativi dovuti alla produzione di polveri, all’emissione di gas di scarico o al movimento di 

terra. 

Gli effetti della realizzazione dell’impianto fotovoltaico sulla componente ambientale in esame saranno 

circoscritti spazialmente alle aree indicate nel progetto, comprendenti anche le superfici di cantiere. Non 

si prevede alcuna ricaduta sugli ambienti e sulle formazioni vegetali circostanti, potendosi escludere 

effetti significativi dovuti alla produzione di polveri, all’emissione di gas di scarico o al movimento di 

terra. 

Con riferimento alla distribuzione degli ambiti faunistici nell’area d’indagine, è stato valutato quali 

impatti negativi potenziali potrebbero essere determinati a seguito dell’esercizio dell’impianto. Per ogni 

ambito è stata considerata la fase di esercizio durante la vita dell’opera, dalla quale possono originarsi 

impatti potenziali sulla fauna differenti per entità, durata e probabilità di accadimento. 

Sulla base delle informazioni acquisite e delle misure di mitigazione previste, si può ritenere che 

l’impatto sulla componente faunistica locale presente all’interno dell’area di indagine sia da considerarsi 

di entità bassa per la sola perdita dell’habitat che consiste nella modifica ambientale dell’intera area in 

cui viene realizzato l’impianto fotovoltaico.  

L’impatto maggiormente segnalato relativamente agli impianti fotovoltaici è legato al consumo di 

suolo, in quanto per la realizzazione degli impianti agrivoltaici sono necessarie ampie superfici. Alcuni 

studi riportano come i pannelli solari causino variazioni stagionali e diurne nel microclima di aria e 

suolo. Ad esempio, l’ombra dei pannelli solari permette un uso più efficiente dell’acqua, oltre a 

proteggere le piante dal sole nelle ore più calde.  
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In particolare, durante l’estate sulla porzione di suolo ombreggiata dai pannelli si può avere un 

raffreddamento fino a 5,2° C.  A cambiare non è solo la temperatura, ma anche l’umidità, i processi 

fotosintetici, il tasso di crescita delle piante e quello di respirazione dell’ecosistema. L’ombra sotto i 

pannelli, infatti, non solo raffredda ma aumenta il grado di umidità trattenendo parte dell’evaporazione 

del terreno.  

 

6.3 Suolo, uso del suolo e patrimonio agro-alimentare 

6.3.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

In merito agli impatti attesi in fase di cantierizzazione, le mitigazioni che è possibile adottare consistono 

nelle soluzioni progettuali che permettono la totale reversibilità dell’intervento proposto. 

In fase di cantiere e dismissione si provvederà ad un’ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere 

previsti in modo tale da evitare il più possibile lo sversamento accidentale di inquinanti nel terreno. In 

sito o a bordo dei mezzi sarà inoltre presente un kit antinquinamento in modo tale da poter provvedere 

in maniera immediata ad eventuali incidenti. 

Il sito oggetto dell’intervento è praticamente pianeggiante, pertanto per la sistemazione del suolo 

verranno effettuate solo opere di livellamento e compattazione che non richiederanno scavi o 

sbancamenti; sarà quindi possibile realizzare l’impianto senza alterare sostanzialmente la natura del 

suolo, il quale al termine dei lavori verrà semplicemente arato in modo tale da permettere la crescita e 

l’attecchimento della vegetazione. 

Trattandosi di un agro-voltaico, il terreno verrà costantemente coltivato in fase di esercizio, pertanto non 

perderà la propria capacità produttiva che potrà proseguire anche una volta dismesso l’impianto 

fotovoltaico. 

In merito alla viabilità interna, questa sarà limitata al minimo indispensabile; le strade saranno realizzate 

in brecciato o in terra battuta, senza l’utilizzo di cemento o asfalto e pertanto non si creeranno superfici 

impermeabili. I pali di sostegno dei moduli fotovoltaici verranno infissi tramite apposite macchine 

operatrici e non necessiteranno di fondazioni in cemento.  

Alla dismissione dell’impianto, lo sfilamento degli stessi garantirà il ritorno alle condizioni originarie 

del terreno. Anche i pali per la recinzione perimetrale saranno infissi mediante battitura e senza cordolo 

continuo di fondazione evitando così gli sbancamenti e gli scavi. 

  

mailto:info@egmproject.it
mailto:egmproject@pec.it


 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PARCO AGRI-VOLTAICO A TERRA DELLA 

POTENZA NOMINALE DI 17,8 MWp NEL COMUNE DI 
BRINDISI (BR) 

SINTESI NON TECNICA 

 

DATA: 

LUGLIO  2023 

Pag. 79 di 87 
 

 

EGM PROJECT SRL - Via Vincenzo Verrastro - 15/A- 85100 Potenza 

info@egmproject.it - egmproject@pec.it 
 

CAP. SOC. € 100.000,00 - C.C.I.A.A. POTENZA N. PZ-206983 - REGISTRO IMPRESE POTENZA - P. IVA 02094310766 

 

 

6.4 Geologia e Acque 
6.4.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

Geologia 

In merito agli impatti attesi in fase di cantierizzazione, le mitigazioni che è possibile adottare consistono 

nelle soluzioni progettuali che permettono la totale reversibilità dell’intervento proposto. 

Il sito oggetto dell’intervento è praticamente pianeggiante, pertanto per la sistemazione del suolo 

verranno effettuate solo opere di livellamento e compattazione che non richiederanno scavi o 

sbancamenti. Sarà quindi possibile realizzare l’impianto senza alterare sostanzialmente la natura del 

suolo. Trattandosi di un agrivoltaico, il terreno verrà costantemente coltivato in fase di esercizio, 

pertanto non perderà la propria capacità produttiva che potrà proseguire anche una volta dismesso 

l’impianto fotovoltaico. 

In merito alla viabilità interna, questa sarà limitata al minimo indispensabile. Le strade saranno 

realizzate in brecciato o in terra battuta, senza l’utilizzo di cemento o asfalto e pertanto non si creeranno 

superfici impermeabili. 

I pali di sostegno dei moduli fotovoltaici verranno infissi tramite apposite macchine operatrici e non 

necessiteranno di fondazioni in cemento. Alla dismissione dell’impianto, lo sfilamento degli stessi 

garantirà il ritorno alle condizioni originarie del terreno.  

Anche i pali per la recinzione perimetrale saranno infissi mediante battitura e senza cordolo continuo di 

fondazione evitando così gli sbancamenti e gli scavi. 

Acque 

Fin dalla fase di cantiere, saranno realizzati i drenaggi di progetto, evitando anche durante la fase di 

costruzione possibili ostruzioni o modifiche dei drenaggi naturali; in tale fase saranno evitate forme di 

spreco o di utilizzo scorretto dell’acqua. 

Le acque dei servizi igienici per il personale di cantiere saranno gestite come rifiuto, conferendole ad 

aziende autorizzate. 

Riguardo la fase di esercizio e le criticità precedentemente riscontrate, in merito alla pulizia dei pannelli 

questa sarà affidata a ditte specializzate nel settore e dotate di certificazione ISO 14000. 
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La conduzione ad uso agricolo dei terreni dell’area di studio, lascia inalterata l’attuale permeabilità del 

suolo e inoltre, data la natura pinneggiante dell’area, il progetto non prevede il rimodellamento della 

morfologia del terreno che non produrrà un’alterazione del normale deflusso delle acque meteoriche. 

Per quanto riguardo il cavidotto saranno adottate tutte le cautele nello scavo e nel ripristino con la 

chiusura dello scavo, durante la fase di realizzazione, immediata dopo la posa del cavo. 

Nel tratto di interferenza con gli attraversamenti la soluzione progettuale prevede la risoluzione 

dell’interferenza a mezzo TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata) o staffatura su struttura esistente 

(ponti e/o cavalcavia), pertanto anche nelle condizioni peggiori, collegate a tempi di ritorno pari a 

duecento anni, gli effetti a cui sono soggetti i corsi d’acqua, che interferiscono con il cavidotto, non 

avranno ripercussioni sugli elementi di progetto interferenti. 

 

Figura 16: Sezione cavidotto interrato eseguito mediante TOC. 

 

6.5 Atmosfera: Aria e Clima 
6.5.5 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

Al fine di limitare gli impatti generati in fase di cantierizzazione e di dismissione, saranno adottati 

alcuni accorgimenti, quali l’utilizzo di macchine operatrici e mezzi meccanici conformi ai vigenti 

standard europei in termini di emissioni allo scarico. I mezzi dovranno essere accesi solo per il tempo 

necessario ad effettuare la lavorazione, evitando lunghe pause col motore acceso. 

In particolare, per limitare le emissioni di gas si garantiranno il corretto utilizzo di mezzi e macchinari, 

una loro regolare manutenzione e buone condizioni operative. Dal punto di vista gestionale si limiterà le 

velocità dei veicoli e si eviterà di tenere inutilmente accesi i motori di mezzi e macchinari.  

Per quanto riguarda la produzione di polveri, saranno adottate, ove necessario, idonee misure a carattere 

operativo e gestionale, quali:  
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• bagnatura delle gomme degli automezzi;  

• umidificazione del terreno nelle aree di cantiere per impedire il sollevamento delle polveri, 

specialmente durante i periodi caratterizzati da clima secco;  

• riduzione della velocità di transito dei mezzi. 

In fase di esercizio, non generandosi alcun tipo di emissioni, non sono prevedibili mitigazioni. 

La qualità dell’aria e dell’atmosfera non viene quindi alterata dalla realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico che anzi, col suo contributo energetico, contribuirà a ridurre le emissioni in atmosfera di 

PM10 o CO2 rispetto ad un impianto tradizionale di produzione di energia elettrica. 

 

6.6 Sistema paesaggistico ovvero paesaggio, patrimonio culturale e beni materiali 

6.6.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza di diversi fattori, quali 

movimenti di terra (seppur contenuti), transito di mezzi d’opera, realizzazione di nuovi tracciati, fattori 

che possono comportare delle modificazioni dei luoghi e delle viste delle aree interessate dagli 

interventi. Per quanto attiene ai movimenti di terra si sottolinea che l’impianto è stato concepito 

assecondando la naturale conformazione orografica del sito in modo tale da evitare eccessivi movimenti 

di terra. Anche la nuova viabilità di progetto, in sterrato, verrà realizzata secondo i limiti catastali 

esistenti. La durata stimata dei lavori di realizzazione è dell'ordine di mesi, pertanto le eventuali 

modificazioni del paesaggio che ne deriveranno saranno temporanee ed assolutamente reversibili. 

L'impatto è da considerarsi non significativo, a causa della temporaneità delle attività di cantiere, 

dell’ordine di mesi, inoltre a lavori ultimati. 

L’effetto visivo è da considerare come un fattore che incide non solo sulla percezione sensoriale, ma 

anche sul complesso dei valori associati ai luoghi, derivanti dall’interrelazione fra fattori naturali ed 

antropici nella costruzione del paesaggio: morfologia del territorio, valenze simboliche, caratteri della 

vegetazione, struttura del costruito, ecc. 

Dallo studio sulle interferenze visive, emerge che l’impianto presenta una visibilità inferiore a quella 

ipotizzata. Ciò è da ricercarsi nel fatto che la morfologia del territorio prevalentemente sub pianeggiante, 

senza la presenza di veri e propri punti sopraelevati panoramici, è tale da limitare la visibilità 

dell’impianto; spesso la libertà dell’orizzonte è impedita dalla presenza di ostacoli anche singoli e puntuali 
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di natura antropica e/o naturale che l’analisi di intervisibilità condotta con GIS non ha tenuto in 

considerazione.  

Poiché l’impatto dell’impianto fotovoltaico sul paesaggio assume rilievo quando esso risulta visibile ad 

una distanza considerevole, e non quando l’impianto risulta visibile da punti prossimi ad esso, si può 

affermare che l’impianto non presenta un’intervisibilità negativa.  

In conclusione, si può fondatamente ritenere che l’impatto visivo sia fortemente contenuto e che pertanto 

l’intervento proposto sia compatibile con gli obiettivi di conservazione dei valori del paesaggio; inoltre 

dall’analisi degli effetti cumulativi con impianti FER ricadenti nel raggio di 3 km, risulta che l’area in 

oggetto è congrua ai fini del calcolo (inviluppo dei cerchi di R=3000 m) a titolo di maggiore esplicitazione 

dell’allegato tecnico della DGR 2122/2013 e nella successiva D.D. n. 162 del 06/06/2014 di 

regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio, nonché delle “Linee guida per la valutazione della 

compatibilità ambientale-paesaggistica” emanate dall’ARPA nel maggio 2013. 

Alla luce degli impatti stimati, assunto che l’impatto sulla componente paesaggistica risulta fortemente 

contenuto e trascurabile, ai fini della mitigazione è prevista la messa a dimora di una fascia perimetrale 

di essenze tipiche del luogo di altezza pari alla recinzione perimetrale dell’impianto fotovoltaico. La siepe 

perimetrale contribuirà a schermare l’impianto e contribuirà all’inserimento paesaggistico e ambientale 

dell’opera. 

 

6.7 Rumore  

6.7.5 Impatto e mitigazioni in fase di costruzione ed esercizio 

L’attività dell’impianto fotovoltaico è ubicata nel Comune di Brindisi una “zona agricola E” destinata in 

prevalenza a seminativo. Per detto Comune in assenza di un piano di Zonizzazione Acustica del proprio 

territorio, ai sensi dell’art. 8 comma 1 del D.P.C.M. 14.11.1997 “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”, i valori assoluti di immissione devono essere confrontati con i limiti di accettabilità 

della tabella di cui art. 6 del D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, di seguito riportati: 
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Highlight
In merito alle considerazioni sulla vista aerea (abbagliamento e saturazione del territorio), tale tema non è stato affrontato né nel SIA e nemmeno in altri elaborati, pertanto si è opportuno non trattarlo.
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Tabella 6 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

Il decreto ministeriale del 2 aprile 1968, n. 1444 dall’art. 2 “Zone territoriali omogenee”, definisce tra le 

altre, le zone “A” e “B” come segue:  

✓ Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o 

di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono 

considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;  

✓ Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano 

parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore 

al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia 

superiore a 1,5 mc/mq. 

Si evince che la zona di appartenenza dell’attività in esame, è riferibile alla “Tutto il territorio 

nazionale” con i seguenti limiti di immissione con cui confrontarsi: 

 

Tabella 7 – Limiti di immissione “Tutto il territorio nazionale”. 

Dall’analisi dei dati rilevati e simulati, e dall’applicazione del metodo assoluto sopra richiamato, si 

evince che il valore del livello di pressione sonora stimato ed immesso nell’ambiente esterno dai 

generatori è inferiore al valore limite fissato dalla normativa Leq = 70.0 dB(A) per il periodo di 

riferimento diurno e Leq = 60.0 dB(A) per il periodo di riferimento notturno, pertanto la rumorosità 

ambientale prevista rientra nei limiti massimi consentiti dalla legislazione vigente. 

Limiti al differenziale: Il limite differenziale non risulta superato anche in considerazione che i ricettori 

si trovano ad oltre 1000 metri dai trasformatori da installare. 

Quanto espresso, risulta applicabile e valido per l’impianto fotovoltaico in oggetto e non può essere 

trasferito su altri impianti anche se similari e/o con le stesse caratteristiche. Si precisa inoltre che al 

variare dei parametri in premessa utilizzati per i calcoli, la presente relazione perde di validità. 

Sulla base di quanto precedentemente esposto non sono state previste misure di mitigazione acustica, in 

quanto ad oggi non necessarie considerati i valori previsionali ottenuti. 

6.7 Vibrazioni  
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6.7.1 Impatto e mitigazioni in fase di costruzione ed esercizio 

L’installazione di un parco fotovoltaico, per le caratteristiche tecniche intrinseche, non è fonte di 

vibrazioni di rilievo.  

Tuttavia la fase di costruzione e dismissione non è esente da tale impatto, dovuto essenzialmente al 

trasporto e all’assemblaggio dei vari pezzi e all’utilizzo di diverse macchine operatrici. 

Possibili vibrazioni potranno essere indotte dal funzionamento di trasformatori ed inverter ma si tratta di 

vibrazioni che si esauriscono nell’ordine di pochi centimetri e possono essere utilizzate per la 

diagnostica dello stato manutentivo di attrezzature ed impianti ma non possono dare origine ad impatti e 

disturbi avvertibili all’esterno dell’ambiente in cui i trasformatori ed inverter sono installati. 

Sebbene le vibrazioni prodotte si stima siano pressoché trascurabili, al fine di mitigare ulteriormente gli 

impatti delle lavorazioni in fase di cantiere e di dismissione, si avrà cura di: 

- Ottimizzare il numero di macchine operatrici presenti in cantiere; 

- Ottimizzare la distribuzione delle macchine operatrici presenti in cantiere; 

- Non mantenere in funzione gli apparecchi e le macchine, esclusi casi particolari, durante le soste 

delle lavorazioni; 

- Per ridurre al minimo le vibrazioni, si utilizzeranno attrezzature tecnologicamente all’avanguardia 

nel settore e dotate di apposite schermature. 

 

6.8 Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici  

6.8.1 Impatto e mitigazioni in fase di costruzione ed esercizio 

Ante operam non sono presenti campi elettromagnetici, il contesto in cui si opera è prettamente agricolo 

con bassa densità di edifici e abitazioni, non vi sono dunque impianti industriali nei dintorni in grado di 

generare un ipotetico campo elettromagnetico. 

Non sono previsti impatti elettromagnetici nella fase di costruzione dell’impianto. 

L'impatto elettromagnetico indotto dall'impianto in progetto risulta determinato da: 

▪ linee AT in cavidotti interrati; 

▪ Trasformatori di tensione BT/AT. 

Per quanto riguarda l'impatto elettromagnetico generato dai circuiti AT all'interno dell'impianto, si deve 

considerare una fascia della larghezza inferiore a 1.00 m intorno alla superficie esterna della torre in 
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acciaio, in quanto, all'interno di questa fascia si avrà un valore di induzione magnetica > di 3 μT, mentre 

al suo interno viene rispettato il limite di qualità. 

Nel presente progetto occorre tenere presente che il cavidotto è una linea trifase, cioè composto da una 

terna di correnti di uguale intensità ma sfasate nel tempo. Poiché il campo magnetico, in ogni punto 

dello spazio circostante, è dato dalla composizione vettoriale dei contributi delle singole correnti 

alternate, ne deriva un effetto di mutua compensazione di tali contributi tanto maggiore quanto più 

vicine tra loro sono le sorgenti, fino ad avere una compensazione totale se le tre correnti fossero 

concentriche. 

Non sono previsti impatti elettromagnetici nella fase di dismissione dell’impianto. 

In ogni caso, anche durante la produzione dell’impianto fotovoltaico, nell’ipotesi sebbene remota che si 

riscontrassero valori di campo magnetico superiori ai limiti di legge, si ricorrerà alla tecnica della 

schermatura attraverso gli schermi magnetici o gli schermi conduttivi. Nel primo caso, l’obiettivo della 

schermatura è quello di distogliere il flusso magnetico dal suo percorso, per convogliarlo in zone non 

presidiate da persone, mentre nel secondo, attraverso gli schermi conduttivi, si contrasta il flusso 

esistente con un altro contrario.  

6.9 Inquinamento luminoso ed ottico 
6.9.1 Impatto e mitigazione in fase di costruzione ed esercizio 

In materia di contenimento di inquinamento luminoso e risparmio energetico, la normativa a livello 

nazionale e regionale da prendere in considerazione è la seguente:  

• Norma UNI 10819 - Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna - grandezze 

illuminotecniche e procedure di calcolo per la valutazione della dispersione verso l'alto del flusso 

luminoso; 

• L.R. della Regione Puglia 23.11.2005 n.15 – Misure urgenti per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico; 

• Regolamento Regione Puglia 22.08.2006 n.13 - Misure urgenti per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico. 

Sulla base della normativa vigente, l’area interessata dall’installazione del parco FV NON RICADE 

all’interno di zone di particolare protezione dall’inquinamento luminoso, quali le fasce di rispetto di 

Osservatori Astronomici professionali e non professionali poiché è situata a circa: 
 

• 35,1 Km dall’Osservatorio astronomico “Alphard MPC K82”; 

• 69,4 Km dal Parco Astronomico “SAN LORENZO” – Il Parco Astronomico del Salento e della 
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Puglia; 

• 38,9 Km dall’Osservatorio Astronomico didattico “Uggiano Montefusco”; 

• 86,1 Km da “SIDEREUS” – il 1° Parco Astronomico del SALENTO. 

• 114,4 Km da Planetario di Bari “Sky Skan”. 

• 104,2 Km dall’Osservatorio comunale di Acquaviva. 

• 77,2 Km dall’Osservatorio “Planetarium Show” di Castellana Grotte. 

 

È previsto un impianto di illuminazione e videosorveglianza lungo il perimetro dell’area parco FV, 

seguendo il percorso della strada e la recinzione perimetrale.  

Poiché il Comune di Brindisi (BR) è dotato di Piano dell’Illuminazione finalizzato a disciplinare le 

nuove installazioni, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Regolamento Regionale n. 13/2006. 

Ai sensi dell’art. 6 L.R. 15/2005 “Non sono soggette alle disposizioni dell’articolo 5 -Requisiti tecnici e 

modalità d’impiego degli impianti di illuminazione le seguenti installazioni: impianti di uso saltuario ed 

eccezionale, purché destinati a impieghi di protezione, sicurezza o per interventi di emergenza”.  

Pertanto, le modalità previste per l’illuminazione, ai fini della sicurezza dell’impianto, risultano 

conformi e non inquinanti. 

L’intervento in progetto prevede l’installazione del solo impianto di illuminazione dei manufatti della 

cabina e del perimetrale a scopo di emergenza, sicurezza e sorveglianza dell’area dotato di sensori di 

controllo che provvederanno ad attivare l’illuminazione e le telecamere di sorveglianza al manifestarsi 

di intrusione all’interno del perimetro monitorato. 

In ragione della presenza della rete perimetrale che dovrebbe impedire l’intrusione della fauna di 

maggiore taglia (caprioli, cani, ecc.) si ritiene che l’accensione dell’impianto sarà legata a malaugurati 

eventi di intrusione di origine antropica (furto, danneggiamenti, errori di accesso da parte dei 

manutentori, ecc.). 

 

7 Conclusioni  
Nella presente relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia dell’opera, delle ragioni 

della sua necessità, dei vincoli riguardanti la sua ubicazione, sono stati individuati la natura e la 

tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante inteso nella sua accezione più 

ampia. 
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Sono state valutate le potenziali interferenze, sia positive che negative, che la soluzione progettuale 

determina sul complesso delle componenti ambientali addivenendo ad una soluzione complessivamente 

positiva. 

Infatti, a fronte degli impatti che si verificano nelle diverse fasi che possono essere individuate per il 

presente progetto, l’intervento produce indubbi vantaggi sull’ambiente antropico, soprattutto di carattere 

socio‐economico. 

È utile, infatti, ricordare che il progetto in esame rientra, ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D. Lgs. 387/2003, 

tra gli impianti alimentati da fonti rinnovabili considerati di pubblica utilità indifferibili ed urgenti. 

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel corso del presente 

studio si può concludere che l’intervento genera un impatto positivo e compatibile con l’insieme delle 

componenti ambientali. 
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